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•.'©MM© FOU'flClO,-

I gìoruaìi di litiiua/giuoti còlTìil-

fionosoevano, sul Gfisq;.»'?venuto al!à 
Camjefftj^ur^flte la seduta di ventìnll, 
del ^oIpo^vAtjitsUa, ;.cioè,̂  Moliit*), 
fihi dico Contro dtì gruppo' dfdeptì-

ohi fifcocóntrbil'banco mipi^ìijle. 
(/(Saurî uQ sia, bfo BÌ tratifdél ira-

gporto brutale, ma.isojato di un m-
uividuo, la cosftj por aè stessa, non 
ha grande .importaim-i; ma sarcbbts 
juolto divorsé^.qualora, come dìcovaw 
dapprìnpipio,)! giovinastro di Viterbo, 
cb0 ha lanciato il feassp^ fosse il man
datario di qualcuno, cqij^j[ici^rieft.ji' 
fare uiiQ sfregio alla Caiuora dei De-
pu|àt!. . , ^, . 

:$:on^ î,jEapiBce poi perchè adottare 
quei modo, ciiO: .poteva essere pèri-
colipgo pocja vita di qualcuno, quando 
c'òfjl,ipex20 suggerito dei fisciù, cbè 
tutto al più disturbano h orcceliie; 
ffia.^nontanno male ad alcuno. '^ "̂  

É' dastìuato infinp che' ei, debba 
vederne' ogni giorno una di' nuqyaj 
mai't^rò 4 î̂ lcHc cosa,elio rialzi, }o 
spifito delle istituzioni, e apra il cuore 
alla sperauzà d| eventi migliori. 

Non vogliamo certamante, ingros^ 
I sarò lo proporziggì, edaecroscore.U 
iimpohariisa (̂  ui;̂ J|iitto, che forse non 
jne ha alcuna: è certo poro elio se 

ai giovane arrestato fUrofio trovate 
i ndosso delle cario ^ compromettenti, 
e peggio ancora un'arma insitliosa] 

|iion'̂ (ì^à' da tìvaro buono indimonl 
istiglì elementi, cboVinfrodufìorió nella 
Itritiunaj destinala psf il isubbììco du
rante le seduto piirl amen tari. 

Kt9 acmppmioi» mloimterfmlSi 

: Era ormai penetrata in tutti la pef-' 
suasione, SECura quando fu, cbìusa, 
(iollb scioglimento della Camera, la 
Xlll legislatura,^„cbe ^il "̂Ministero 
avrebbe 
(fall 
proniossa o tante volto difforiia.soit^ 
un protesto o sotto l 'altro; ma non 
si/farebbe creduto, bbe, gìuntfaV 
momento di disoatertìi provvedinientì 
finanziarii, questi dovessero avere la 
precedenza su quella. 

Eppure ciò si ò v^Jdutq,, , / 
] Mtnghettl si' studiò lieiiè ài per

suaderò ii_, ministro sulla sconyo-
«icnza dì questaprocedurn;macontto. 
im partito preso non cirsono:ra
gioni che tonganore quindi si deva 

'assistere a questa, singc lare anoma
lia: che uns Camera discuta e voti 
nuove imposte insieme con altri 
provvedìmenii finanziarii, prima di 
sapere se la situazione generale della, 
finanza renda neceesarii gli uni e le" 

• a l t r o . ,̂  ^,. , ^ . ^ _ „ _ ^,., ;,,•._ 

Il nostro corrisponde rito rouiano 
h^ giìi dato la spiegazione di questa 

j ostinata persistenza del ministrQ Ma-

torej-an^hè dai banchi del partito, 
ivh'gi ài cui 8i A salutato con tanta 
gioia nel nostro paese l'avveuimontò 
al potere. 

Ifòrihcote dìMche non, vedp.^lcun, 
jbbtfffiUo. dì,|utto per. schormirsì'r fflotìvo per trattaìr'e la Franc|a^^e-' 
'(esposizione finanziaria tanto volte gHo degli altri p^esì, nò jl̂  Fqrtor: 

gallo meglio cfao la Spagna ó l'Itali». 
Cionon^s^pte la .nnov(i .iariffft è 

passata, e i l nostro ooaìmercìo viai-
colo non h» motivo alcuno di andare 
contento. - '" 

La papubblica di. Francia e'ì ichi^ 
4*Inghilterra ci danno finora molte 
'buono parole-

, A quando la prova della loro ami-
aia coi fatti ? 

ffmm « « 

che fjlìDgi del layoralotì, del ptodut^ 
tori lombardi,, « alia cui ombr«, sa i 
iueceji^f^ coatri saaistapo la prodanza 
e h ìeriu^a, potraiìno ripoiara-apcb^, 
l9fffnfirazionÌf.i'u:*5.(ì?«!i«>'KO/.Brat'oI) 

Pre$Ìd(nie . . .̂ ^ .,. . . , . . . .., . . . 
H^ facoiià di parlare pef,;̂ nV.f*tto, 

peisopsle i'(}n9i'eypl?,taMaltì.;,;j :.:: 
£ t^ |c«i '%pr6v '« iao e mìtfiaimo, 

i tnrrfcòperijonole ,dfllla ccrteii%^eya 
«06 j^iiigoatr, IJ,i jjftrmetUi »]tooiw consj-
yérésioiil {iìùvmfiiiti atini^r^ .,: a i 

Presiàmte Prego 4 UT Ĵ ÌÌOBÌE'.Q. ;, j 
luxtaUi Qaanrfo si devono amp^ni-

Itrare 30Qmiliom<«d«po»î ^Ì;C'̂ 5C t̂ìt ., 
oriiii contr38t8no con le nectp^ità della imìD|siravalàjCa«»s *̂ risparmio. Ma 
prader,?',* ptùV procade innanzi più j q̂ e?»»̂ ^ modo anormRle aveva ^las^a 
le dìl^col'à crescpnn- , 

di Rvw detto che il̂ r*ggìffienlo tlìenhà il coraggio di confMaare la loro umana 
vincola I'«le(i0 8irelfi«ore,a.baclicbia4 fragilità, e di dire tfij"qualche \oUk 
rato (hd fgU &[ èa«n(ito eaiaemeiu> hanno sentito la corrente eìattorale at-
dipstd^nte da tolti i ministri ànebe di 'irarersare Ja meale loro qmnio par-
patfe ina, perchè poco la paco già 
hanno ialto tatti mala, r , 
' i fJottìî peOtejâ me di risponderà a qàe-
stc,je/ne incaricharà il ministra, dal- | 

^'Interno, (fnlerritsione a bassa VQM del 
ministro deU'iniemó) ìfna oiJcff. Non à 

I ; Se nf iB îJrìc&éri, dici»; l'onorevole 
DÌB r̂?tis. Ma non.è qu^ito il,mlo pen-
aìéxo, io ho rconpscimo (vodahane 
onorevole Mu33i)..hb, riconosciuto che 
era anorpiiiie. u modo eoa cui si atn-
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Discorso ^ell'ou: luzzatti 

Io prfgo l'crorevole Musai, il quale 
aitando dagli amirjnig'r&torl fulori dellfli 
G ŝsa di, risparmi^ cho ^oriii^ondano 
atlo £u^ ncbilìsjaìme aspJirattiopì> di non 
dar loro fòmpiti a priori troppo duri,. 
!mpero{f,̂ Ì̂  c^ |jalao di iql^ìiSTtìort 
e conia dtfAcoÙà di far f^uttarf oggidì 
il danjro in Riodo .ibbsBtaĵ m Iccondoj 
è.uno dei prcbiQmiJP^ù paproai quello 
Ili' ammiaiitrare cou cautela Z^Q milioni 
^•th,i la CMBX di riapsrcDÌo di M lanp può 
d(|ver ra^ituira a IS g'orni 14Ì, prQftv 

fagiooé',,itòric?. Sotto | Governi atra-

lavano alla Cimn(Siriie] 
Rntiflcato in liti guisa i i l i o panalero, 

non mi resta che «na sola oaBervazfono 
Vonorevole Umì ha detto: le «o. 

cietà di mulao »occono del GonaoUto 

prami.;:B «apété p e r c h r ? t e l ^ l ^ L i - ' 
solato obbadii38_ ad un ordfnf^^ffie 
politichi, che non ò qaellb della mas-
gioranza legale di Mtlano.:. , 

Munì, ma dica quWto. 
, Lnsxaum^ diceva c h f t j S e neila' 
Boelta dei prèmi diti alle iocieià ope*. 
raie, ai'prtferìsjariì quelle di u^ ceriq 

[ colore. Oi-a, comanqijeai attenui questa 
nlerì.,q'isndoi despoti cercavano à'im-I sceiiaa ìo con posso lasciarla psisàre, , 
pàdr^nirsl di tutti i moti, di tutta le L'onoreroie F«ho «Il Io abbiaao oar 

•g^TJ 
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APPE!?»ÌOE a?) 
dal (Giornate di Padova 

gliani, 0, ci^ha fettO'Pur presentire, 
che-fiiiòa sessione nuova non avremo 
affatto osposinìone finanKÌaria." 

;Q',è dol goffo, e non dell'abile in 
questo ministro ex-borbónìco, che 
gareggia col Bepretis nel disprei
zare ogni convenienza vòrsd U Ca--
mora, o noi rldoTsi delle, neceggità 
del paese. 

E H «|u«8t|«ii« d e i TÌnl 
' I n Viìglillitarr£& 
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OE singolare che alla Camera dei 
Comuni, discutendosi sulle tarìfle dei 
;VÌni; 86 abbiamo viiluto' sèhtiró una 
voce favorevole all'Italiif, questa sia 
Tenuta da un ex-ministro cònsérva-

(Cqntintnisi<mt tiÌl^/[ 
. Una potè a tinistrd. AhV^-" 
^Zw,Wfl0„£èJivJ;>«arehbero da dire 

molte coaeanicióra Intorno, e quesìB quéi 
itfone e sarebb'ro tmte di laltaita che 
ri^iardano ì p ù «tìalf fntere8»rn;ì:o. | TISO. Pa npa pî rte si a^nucrano i p||k 

aridi,(|,;^.|einJ,,opefe"pcbÌìììche, canali 
e \ t a diaccrreodo, pei quali ai:,r|cbl«-
don(>.mo ti anni dì te|npe e.di p ;̂̂ 'en»i 
palerò d}£)̂ Q l Joro effstii ef^ifgliano 
a quello friit.iflVaii'Tm dello quali parla 
tì poeta: _..... ,j, .-2 ,.,.. i-.r ..^.., 

I Inaerà Daphne pyras, carpenti 

J ^ 4r^ nel?-,'', j.-i,t.i.j "- !*i*'*'^ 
Mi rlaiànmo dunqnp, o «ignori. Altri 

ìoratori aol^p più valenU di ma tratte
ranno la questione dalla. CaaM di r;-
sparm.o d l̂̂ pp t̂tì di .yfs^emniinistra'f 
lifOj did ponto di vìata Ugale» e cosi 
¥ìa discorrendo; io no:i>mì fleniciu É̂  
rità dìlario; ma bd domandatoUa ipaw 

r. H 1 ^ 

! ' . ' • • • ' • . ! 

ma oi.iarjo; ma no aomanaau}i.t&>pa« .'§ s lua poma nepowa.. .-• i.r : • 
rola quandg,ĵ ĵft<;o)pireno:dì'UDUdità8|v;ì b,.iraltra par^e ;yi «pno, 3C0:milioni 
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Intorno a una sorgente 
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, GUSTAVO DR02 
— Giammai la mìa condottai...Voi 

r 

ni giudicate senza conoscermi. 
I — Pernièttoto,' io so quel che dico. 
il vostro sgoardo, U vostro TOUO, tutto 

voi i5ìiiotu l'energia l'amore della 
ietta, il disprezzo delle di&coltà. Voi 
iato qui, per una ragione' che ignoro, 
[«legato in una tana; ora, gioyaae-
acorai àrdente, capace, volete farvi 
jtrada ; e prendervi )a rivincita.... 
lulla di più naturale e di più nobile. 
|:i sono stato eoiiró vbl, ad 6 perciò 
iQ vi comprendo.' Abbiatemi dìibque 
ir un amico sincerò, ed infoodiamooi. 
— Vi sarò grato ae noh'aggìùÉrge-" 
ile ìina parola di più, .dìsso l'abate 
'oche, che sentiva la cbllerà flàli 
|"a tes-ta. .> • ••• • ' •-' 

— Sapete bene, mio caro amico, io 
fco,quello ijhè'i penso, cosi, " sepî a" 
Veamboli., brutalmente; bisógna pi-
farmi come sono. 
*• in fatti, perfèò-il'curato, que-
uomo non ài forse che: ttóò sMòcco 
Dn pazzo. Senza di ciò,i'che coaa 

/trobbe suggerirgli il pensiero d'in 
irijillj'Che gli ho fatto''Ìol PaiŜ  

'î i anche eh' io non^^Pabbia com
ica bene..., _ ' \ , 

'Si calmò^ e riprosa à diro cpn fred-

: .Signore, è: probabile che io non 
afferri bene il sonso doìle vostro .pa
role.. Tutto cìi che yì̂ cM8gSO»sè.4i 
attendere, per farvi an'opiniqno -sn v 
di nie^ il giorno in cut mivavretoico-
nosciuto meglìoiTm'immagino die,al
lora troverete (j^ejò sono perfetta
mente al mìo, posto In • questa, eura* 

4- Ben dèiito, benìs-̂ irao dotto! Yo 
, io Vispetp, io adoro la franchezza ; voi 
non volete abbandoaa^re il paem^^ 
perciò vi atimó di più; questo pròva. 
Ja sicurezza,del vosir'> giudizio. E, 
cacciando sonaa cerimoniq^ il „b;"accio 
sotto quello del prete i Parliamoci a 
cuore aperto, micjj;̂ rQ,ami<;o., Questa 
regione ha uno splendido ayyeiùro,,. 
Dio 1̂  ha pr<)prio favorita. Guardate 
quegli orizzonti immensi, che b0ile?-=: 
zal; Guardate quelle montagne collo 
loro vette ^rgentatef^,ess9 rinchiu
dono tesori che vogliono veder la Ig.-
eé. .Quelle foreste quasi abbandonate 

°*"* ^^^M-^BRfì^^ '^^ sorbire a.qual^, 
che còsa; quéste yalìato souo le piò 
'fertili, del inondo, ciascuno di quei 
rus^éili î he si precipitano ij^ia pia-: 
nura'è una forza motrice, di cui, ai 
può, di cuî .Bi; deve; J i ^ . pf^ito.... _ 
Quante ricchezzo seppelìita-ià questo. 
pabs< 'y^^i^,^^^^ non jmxm se, 

éondàtot^ K TJi,Hdoraando io^ ,in. che 
obsî  quésto ' paràtiiso terrestre ò in-

^i paura uc mi ni, i qpalL nen^ «aram.o 
!mpe(}c (ibiliVcèttf̂ Jlìbilf, perchè quiìggift̂  
nopje ne^oap, mamipare che porfsané' 
dire altercmeDi* :.per noi attesta laCfliia 
^ risparmio di Milane; l'abbiamo rab-
p̂lt%qQ8Qjo era ancora debole arguito; 

oggiiì è una quercia rei una, alla cui 
omtra 8Ì sonò'flr ora riposate le sian-^ 

\ ^, 
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del reato le sorgenti .d'acqua, mine-
raie.... Lasciate che, pej;-.ora io non 
entri in maggiori ̂  particolari. VI pre
go di credere ^chejio.non ha compe
rata ia terra di Mant0Ìgney,:a. capac
cio. .Ilo sempre |̂ vti.to;per sistema di 
collocar.jbene i miei capitali. lusom-; 
ma,'fidatevi di me, io mi sono im-
posto un , grati càa:\plto^ e nonv aoiiò 
uomo da retrocedere dinanzi alle dif-

; flcoltiàj. mio caro curato, ,NairaccGt-

di dcpo8vU,;?gEUDo dftl qusii tuòciJer 
ri(ìhi€sio,oon 15 g o^ni d* PW«t,viso. fi 
CESO è greve a tslé̂ fjha pcò raBeeddare 
P^ntcuó di tutti g'ì airmìn'iiiratori pit 
esataM e pù^Impavi i {5» r̂idf)f.«flcn« 
iiglisrè un esanco molto pacato d t̂la 
qiicsUooe. 

L'onorerc'e Muisì mi ,ha attribuito 

direiionî ditills vita nwioGale par stam
parvi la loro orma, per segnarvi il 
IcrJ marfhò di servilù, è atata una 
,provvidenzache_vifos»un corpochinHo 
jì quale si sottraesse «Ile ingerenze del 
potijre; tu BOgoaco'o di libertà e d'Iodi-
-peod^nza quél, corpo ihiuso, chs og
gidì noi dobbig.mo avvivare con Ta-
Iito"deÌ Reggimento elelilvo. Mii ho 
soggiunto, pM liconoscendoìo/esau
torato, cbo questo sistema dî fittoso, il 
quiiè'noh si può p-ùsgatfinere oggidì, 
avtìva anche i suoi prègi.'Uomini mal
vagi che prefa ĵacono l'interease puh-
bìicò, insediati neì'corpo ih'uig lo la-
rebbfi'o degenerare in J^udalismo. Ma 

per quegli uomini egregi, operosi e 
come voi ateàsi li riconoscale, oneali, 
jqael reggimento anonialp.ha valuto a 
sottrarli In certi cas^ 9 .quella specie 
di! Îpbndenxa elètiorile che 'in gran 
parte è irò'to «an» e sìlai^fé, ;ma In 
pxcola p r.e può non esser!o. È così 
vero ciò,, che ho recato l'esempio di 
taoj (ie(u^ii. 

Tu ti non possono avere quella sal-
yplica indipendenza, che io ticonosco 
neh' Onorevole Mussi ; molti di noi hacno 

- I 
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La' paróla negozio m'è sfuggita. 

p3r 
molti anni Incorato in qaellà/bmmis- ' 
Siena; e poHùmo Invocare le teatiofio-
nianze, a favore dMa noslra imparzia
lità, del'sodalfgl di Dpuluo soccorso, i 
quali obbediscono a programmile con
cetti pomicî  mteramente Riversi da 
quelli che no! ci onoriamo di' profsjsare. 

Qdandò Sol siamo stati deputati dalia 
Cajsa di risparmio di Milato a far queb, 
i'agame,' scomparve dairàn|mo Jnostro' 
ogni pensiero' ed ogni preDosupaziona 
ppJÌUoa. A noi, quando studiamo s cer
chiamo ris(ìlvere ì problemi (fooiall, ci 
par così pìccolo quésto mondo politicò,' 
in cui sì dibattono' le nòitre auguste 
ire, che la monte nostra'•ì, affeetta a 
sollevarsi In p:ù spir b:i aere. {Bene/) 
. Potrei dire all'onorevole Maisììlnomé ; 
ài aoice'it,di mutuo M(icò|iro, le quali 
furono' da "hot reputata degno dei pre-,, 
mio, quantunque.! Ipro .ideali politici' 
non consaniano 'odi npsin. Cèrto * (jha 
vi -sono' delle s .ciei4 dì mutua socQ r̂so 
in llalìa le qtiall, distraendo i lorp fendi. 
per hanchatw patriottici o per altrlfini 
pur %0biìi3S!mì {ilarità), m c.hei col 
qiutuo scòcòrso non h inno alcuna atti
nenza, sì mettono' in ,una condizione 

voóo fra di noi. Nulla si può e si deve 

I V 1 
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Bìavoio, diavolo r quanto è permalb^oi, tentare senza il Soccorso della reli-
ppnsava Larreau. Vi prego di scu- 'gione. So le mie opinioni personali 
saifaii. Io non ho voluto nemmea per T^i inquietano, rassicuratevi, io sono 
sogQO.... Non siffatta p^r nulla di ; prqfohdamentecattolico. Glierlschia-
negoKl; sì tratta' semplicemente ;di rato dalle faci dellii fede che il prò- | tero a farvi una'visita. Voi m '̂avete 

volére,'di lienê OT, g^esao farsi etraiìa. Queste semplici J promesso l'elenco dei vostri por. 

— Ne " sono dolente, signora, ma 
mi aspettano in chiesa, l'ora del ve
spri sta por suonare. ,' 

— i Allora non vi trattengo; ma sap
piate che : voglio ̂ recarmi ài pt-esbì-

slmpatia, di buon 
lonza operosa. Mi è impossibile,,ypi 
lo dovete capire, entrare flnà'orain , 
tatti i particolari déll'ìmprosai Tutr 
tavia ascoUatemi. t a popolazione di 

". L • • • r ^ ' 

pardo dicono più d' UQ lungo discorso-

videnza. G dì jp^fStare più. tardi, la 

d'opinione elio il cattolicismo ì̂a la 
sola difesa cbe protegga 1 gran prin-

spetto dei-

disopra di 

questq^paese perdttto..io credo di a-̂  coiiJJ^ie i bisógili^diisid^rillp'i^,^ ^^''^I^S^SS'lSnon sono pienamenta 
gire secondo 1? N^p^ìonl della prov- o quindici auni, che abitate qui, M̂  ..icurato dall'amore di Dio.... Por-

tostrft ralazlóiii debbono essersi estese mettetemi uno schers^o; io ho più eoa-
stima della gente^pnesta;Con8Ìderia-.^i6nfaoo nella montagna; i citati 11- ..^ ^^^ ^^^^ t^,, ,;nel timore 
.motuttp cii> <ìftll,ftlt4^r.Oraclie.^yii.mltroQ sono vostri amici; insomma ^ del diavolo. Lo vedete bene, mio caro 
domando io, elio speyo io da. vói? voilavete uQ itìfluenza morale onor-
Della siinpRtiat. unir altro/uu cou* mê  Ora è Gstreraamonte diflìcile iii-

traprendere cbecchos?ia in una re-
%ioÙ9 fitìDEa avere gii abitanti favo-

- ̂  

feripre a tutte quelle città dei'Pìren^ 
é dello Alpi, àove V Europa intiera sì 
dà ritrovò per Ispé^dervi i suoi mi
lioni, Bagùèréa-de-I*ucUon, pattteret$,f 
HjriUge, Èvian; ^fx, Vlchy? ,̂ 

corso flernpJtcefljentft^MfHeiosOi masin-^ 
icero.r.v y*. **oinandò dì aflaociare la 
, vostra fortuna. allj opera mìa, e di 
aiutarmi con qi^elj^iuliuenza inorale 
^Jie'fe la coziseguonza della vostra sl^' 

. . p 

T t Al -'i * A -.̂ ; 

^cjiojcpsa? Ve ne pregai sigapi'e, spie-

., -^ Ah, I ah I veggo che siete, come 
S, Tog! î̂ $o,, osseî irò i r capitanata 
iflen più dolceazjj, e bonarietài;!Vx>ÌJvo* 
!ete" toccar col dite. Non vi diacoi-' 
pat^: que^ù prudenza non mi splacè, 
caro ajnigoj, i negozi sono î Jtisgozi,: -

I Voi mi proponete dunque un ne-' 
gozip? Checpa'è.questo^negoaio? Io 

amico, che non ai arrestano gli assag-
sini.colla promessa della,.croce d'o^ 
uorè, ma colla minaccia del pitibolo, 
e, la sera, quando linò passeggia par 

ro70li. To voglio la loro felicifà,, là certi sobborghi poco sicuri con un 
4ora fortuna è i^ero; mà\bigò|ni^ per pp^ai denaro> ci.ossò, è meglio avere 

^ .un buon bastono in mapo,, phe un 
Wi •solo siete in grazio, di spiegĝ r loro cartoccio dì confetti in saccoccia. Io 
tUttP ciól I prégìuiiigì feono ostinati, 
le a})itudim tenaci; a voi apetta» mio 
càfó amico, a voi cho sapete parlare 
al'i 101*0 spirito spetiÈa di mettere in 
\moi^u Incoi boneOzì dpllami^op^i^*^ 

l(j prete óoacentrava tutte ìe forze 
tìQll* sua attenzione jerqompréndero 
le paròle del signor Lar:re^u. In niea^o 
a4ii(tfa fiueHa cbfef̂ fì)o.6 egli penea-

'̂ ar K ? ; r ^ I, _ 

( f 
> • 

—' I luoghi di'cui parlate noapos- non m'iutondo di .̂iiffito cQse. Par-̂  
iffodono forse delle sorgenfi d'acqua latemi/Cdmo parlerosle ad 'un fan*-
minerale, la cui celebritÀ,.,. ; oiuìipi altrimonti con vi: saprei com-

— ISbbonoI ©Monaco, e Baden, e.... prendere. '•; 
• i "ì ' I " 1 

ben^ da faro.» " ' ' ' ••(•••• '^ite, fbbiamo alleatìto una partita ili 
• ' —^E'poi, proseguì il'^cnpitalista, criclioti'ip scommetto contro li signo\'̂  
non ci deve fissero il m'enohio equi- curato. 

povereUi. 
, ,, . . . I . Quando il curato fU'partito, !a gìo-

Senza essere quel che si chiama un ^^^^ ^^^^^ .j ^^^^^.^ '̂. ^^n 
devoto, 10 credo sinceramente e sono ^g^dre-

'\ —.Tu non metterai più questa brut
ta cravatta bìanica, non è vero, caro 
babbo? così m'hai l'aria del tuo notaio. 

j 

-" ^1 , contessa, sì cara, io mi to
glierò la cravatta bianca, se ciò t i f a ' 
piacere, i 

,™.Bì'un po*babbOj che ne pensi 
del nostro, curato?'j : 

— Penso ohe colui non è il primo 
venuto I -

— Lo credi veramente? ^ .̂ 
^ È un uomo molto fermo, Qglt 

vede da lontano e dall'alto! Del re
sto, pi'udeatei fraddòi circospetto. 

~ Al&^a^Ò;inesplicabile'queir uo'-
mo. Come va oh'egli è cur^o in que
sto villaggio perduto! - > ' ' 

" Vi sono dtiUa volte, piccina mia, -
in olii bisogna riconoscere il dito delia 
Rrovvidenza, che da lunga mano pre* 
para gli avvenimenti, e disponevi méz^l: 
d'azione, • : 
,̂  Quando l'aK^ttì ^oehe fu in capo-^^ 

alla terrazza, si vpjse priDui di pas* 
sar oltr^; e vide dalungi'il padre ^ 
la figlia.che camminavano di-fianeo; 
«^>racc6tto, E33i avevano Tandutura 
di gente felice, d'ossere ipsieme. La 
veste,della giovine signora, co|la s^a 
lunga coda, strascicava siill'erb?, ed 
era un incanto l'armonìa do'suoi ca
pelli incipriati, deJla sua gonna bian
ca, che si staccava dal rerde degli 
alberai. fConUm^aj 

vi-ìparlo a cuore aperto, voi siete uo 
mo dh comprendermi. , 
; Jjfabata'Roche^entì 11 sangue mon

targli alla testa. Gli aem|jr,ò di aver 
riceyuto uno schiaffo sul Viso, e non 
essendo più padronî  di resistere ad 
ìina collera troppo lungamente trat-
temitaV^^stàva per risponclere come 
doveva, quando lavfilfenóra di Mah-

i i ^ ^ 

M 

"•il^^ìrtU^t^" 
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Turno propijfà par atcra tt pMmlo 
quando et ramina ìl mutuo loccorao 
in aà f^par lè, uonioameate e fuori 
dalla pjiafoai In parla, (ffcnelj 

Inflna i'onorevola Masiì hi dallo che 
io ho dichiaralo oha U Gouciglio diam-
ministrazioDe dello Gasse dì risparmio 
richiedeva dalla cauzioni di grande 
squisilezza per50QaIse]ss;!aya aliudefe 
thì pò;hi la paesjwo at^re, non le 
potevano fjrnire, at;,.suo àTtisci, oha 
oerU eUai del liaadfio. (Si riiie). 

Offt ipifghsrò meglio il mìo penaiero 
perete non vorrei che da una miapt-
roia ai iraesso uh' accuta f*tao qitglì 
liominii, i quali siiche foco \Mi83iaelia 
BOB iqoilà riconcfica onesti. E non sa
rebbero oneatf> o signori, la avessero 
nella distribuzione del credito fiUo la-
CÉffl la terìiii per dar sfogo alla pas
sioni poliiiche. 

Per mi sarebbero meritatoli di molto 
I • - - ^ 

bif̂ aimo se ciò avessero fatto, ed ove 
potesse dimostrarsi cha ciò avésiaro 
L'Uo considererei uno dei Irìalì g;orni 
della mia vita qujsto in cui ho preso 
la pwoia psr difandwlì. È grave i'ao-
cusa Unciata centro amminisiratorì del 
pubblico tUparmio >tlrìbuenco a loro 
di fere il Gradilo saconc'o un pensiero 
politico. Poiché le mìa pirola avrehi-
bero potuto indurre ì'ooor. MJJSÌ in 
quealo error;e lo spiego. 

lo ho detto che la Cassa di risparmio 
hs'un obbligo principale Qjal è? La 
mviop^lìlà dei dapositi. Il primo ufScio 
è qupo'dì cuilodirli in modo, sicuro. 
Coloro i quali vanno a deporre il fero 
danaro alla Cassa dì risparm'o, SOQ do
mandano che essa spieghi i grandi mr-
d menu, domandnno ch'essa custodisca 
il loio danaro. [È verissimo S) 

Tale essendo il c ò m i i ^ della Cassa 
di risparmio è ovvio che gU amminì-
àlrator! iprediligano la malleverie reali 
alle personali ; e quando il tratta di 
malleverie p^raonslt aacludapo volen* 
tisri tutu coloro ì quali, per esempio, 
non possono dare p'r cauzione altro, 
che 11 documanto di una vita laboriosa. 
Qaesto documento d: probità laboriosa 
è per sé fonte di credito e garma dal 
capitale, ma altri istUuli debbono con
siderarlo 6 premiarlo, non la Csssa di 
rsparmio. , 

Quindi io dissi che quando la Cassa 
di risparmiò ì i Icredilo su isalleve]r>Ì6 
personali deve cercare ditte di primo 
ordme, tati che eqaivatgauo in solidità 
alle malleverie reali. Ecco quale era il 
mio pensiero, e ciò è acnlio nello Sta

ta Giunta, per proposto di Carloal 
a Sraniaìti, e dipo dlscusilone, cui pren
dono parte Bodio, Carpi» aoimlul ed 
altri, delibera di fera il censimento eoa 
schede di famigliai 1 comuni faranno 
copie delle midesima, coaaplIerjAnoiii 
di essa le cartoline individuali, le eguali 
verranno trasmesso, UDltathente alle 
schede di famiglia origioAli. al cestro 
ove li farà lo spoglio totale. ^^^ 

La proposta Ferraris, appoggjaia da 
RcmanaUi e combattuta da Bty, Cava-
UeriùBoldrinì ed alm*, viene respìnta 
dopo prova a conlioprova. 

n comm. Sodio espone poi la singole 
doma&de,tUì s'Inseriranno nella scheda 
del censimento. • 

Il oomm^ Bilena propone che ai fai* 
eia domands, non soltanto del mciie od 
anno di nascita, ma anche del numero 
degli anni che rindividuo ba;< crede 
da escludersi la domanda relativa al 
tìtoli, e quanto all'Istruzione, Wa lìmi-
larsl la domandj ai iiper leggere e 
scrivere, e limitare pure le djmande 
«mie infermità. \, 

i comm. Carpi e Horpurgo parlano 
della domanda relativa alleprcfasalonl; 
RxmcrlsulledomanderelaUvftaU'eià-Kty 
SQllMndìcszioni relativa all£ vaccina-
^oae dal censiti; MìtiedagUa sulla do< 
manda relativa alla lingua; Morpufgó 
sulla ìndicaf.ioDe del luogo dì nascita, eco. 

La discuisione prosegnirà domani. > 

persone che vennero cbiamate & farne 
parie. 

Neil d fermiamo itt qutslò ^91^^ 
le quali possono essere siate poàta ìd-
nanxì in un momento d*trrltasiòne, ma, 
furono aocolM con tale grido di ripro* 
vaslone^ (.h3 nessuno, ne siamo certi, 
oserà rfpeterie su! serio. ; ; 
^ EsamineraiQp^ Invece »%)l)r6y(ii|àfinte 
faltra propo9Ìa, quella fimoìa doUa pre-
Ultara del ttvcre! SsnnO 1 lettori dia 
cosa slgnlfi hirebbe qiasto sistema? 
Sìgnil3cherebbé che il commedi Roma 
non stiTcbbfi più amministrato dal rap̂ i 
presentanti drgll elet'ori, eha è quanto 
dire dei coatribueati, ma dal goyerno. 
Un giornale ministeriale del mattina}, 
pur combattendo questo progetto, &{> 
farma ch'esso appartiene ai moderati 1 ^̂  ̂ ^^.^^^ ^ Cherburgo per 
q»ll, secondo qaal diano, Io avrebbero ^ ^ ^ „ j , ^̂^̂  rivista delle 
propugnato qnslchs anno fa. 

posta fatta da 19 onslglicrl, di confe
rire ad Afidrea M Efel la cittadinanza 
florantifea. 

La Giunta appoggiò la propoau. 
L SÌDdsco la miaa poi *i voti, e fu 

approvtia all'unanimità. 
Questa delirerstioue produisa ao,̂  ec

cellente impressiona nella popolnione. 

tuto dalle migliori Casso dì riaparmio . 

LA P R E F E T T I M ^ TEVERE . 
Hiportlamo.dall'Opinione questo inte

ressantissimo articMo : 
t n dolora della icmfllta fa uscir di 

cervello i progressisti; Le strane pro
poste eh' essi son venuti facendo in 
questi giorni, ci obligano a ritornare 
sulle elezioni amministrative di Homa, 
intorno alle q lali ci pareva superflua 
ogni oUèriore discnsiione. Dichiariamo, 
però, che fra le cause che ci persua
dono a rompere il sUeniio, non com
prendiamo la dimostraiione dell'altra 
sera, innocente stogo dei radicali, che 
spprcaliarono di quali' ocoasiono !per 
proclamare il soS^aggiò universale sul 
Campidoglio al chiaror della faci. Lo 
proposte dei giornali progressisti sono 
d'altra specie. Alcuni domandano Io 
ssiogiimento del Consiglio comuiiale, a 
per renderlo inevitabile, com' essi dì-
cono, invitano i coniiglieri liberali a 
dimetterli. Altri vanno più innanzi, e 
per punire ì romani colpevoli di non 
aver volato per 1' on. I40rsniini d per 

Diffatti se Tònor. Mussi, come Io augu
ro, perchè i p j ^ dei conti ì nostri dis
sidi sono menò vivi di quel eh3 pare, 
si occuperà, in avvenire, più diretta
mente dell'istituzione della Cassa di ri
sparmio dì Lombardia (Si nde), rico
noscerà èhe ìl crédilo personale,.il cre
dilo, il quale dà vxlore di capUala al 
documento della laboriosa probità si 
sollrae alla compelenta dì una Cassa 
di lisparmio e deve «siero il compito 
della mutualità della Banca popolare, 
nella quale prima di ottenerlo si gua
dagna il credilo con atti di previo ri
sparmio e di forte praridenza. Alcune 
Casse dì risparmio di Romagna che ten
tarono il credilo popolare, ì miei col
leghi dì R:m5gna lo sanno, non ebbero 
a lodarsi deU'esperimaqĵ o. Io ho piena 
feda! nel credito pppolore, ma, credo 
alla convenienza della divisìons del la-
vorj'neglì istituti di credito, ognuno 
dai qaali ha un compito specifico che 
deve adempierà. 

Chiarito così il mio eoncatto, io sperò 
che la Camera e l'onor. lausn ricono
sceranno che rimane intera q'jella fama 
di onestà integerrima e leale d'impar
zialità eletta dì quegli amministratori. 
Agli uni parranno tìmidi, agli altri pa
iono «orrispocdmii ài compito che deb
bono eseguire ; ma per unanime voto 
nostro possiamo acclamarli degni del
l'alletto e dalla gratitudine d'una dello 
più splendida e ricche parti d'Italia. 
(Brùvol) 

Giunta Centrale di Statistica 

Alessandro Cisl^Uani, chiedono che alla 

j -L 

"•'ifc. 

Leggesì neil* Opinione: 
. Nfllla seduta d'oggi, 24, si i conti

nuala la discussione auU'esecuiioae del 
censimento. 

Il prof. Ferraris presenta II seguente 
ordine del giorno: 

. u direzione della Statistica potrà 
consentirà a qualche comune del Regno, 
cha abbia un uffloio di anagrafe ben 
ordinajto, di applicare il sistema delle 
cartoline individuali, ed operando in 
appoggio come le condizioni speciali 
della città lo rendano molto utile ed 
opportuno». 

La proposta è sostèouta acche dai 
commendatori Bodìo ed Ellena. 

capitale si tolgano nientameno che i 
diritti elettorali amministrativi e le fran-
chige comunali. Da due giorni la stampa 
progressista, aiutala dalla radicale, ò 
tutts intenta a dia:o3trare la necessità' 
di una prefettura del Tevere. :. 

R'guardo allo scioglimento del Con
siglio abbiamo già manifsstato la nostra 
opinione, e crediamo che il rnhistero 
ci penserà due volte prima dì dare 
questa zoddlstaziono al partito che fu 
principalmepto colpito dalle ultime e-
le^ioni. AmmoUiàmo pure, ss cosi si 
vuole, che presentamente fra sessanta 
consigliori va ne siano disol 0 dodici 
schiettamente clericali. Njn casaherà il 
mondo per questo ; e gli altri cinquanta 
costituiieono una forza politica sutfi.-
cìente per impedire cha nel nostro 
municipio prevalgano principii reazio
nari. Sarebbe un fallo nuovo, inaudito 
Io scioglimento del Consiglio in odio 
delle persone olette 0 senza neanche 
aspettnrie all'opera. Se questo Consiglio 
sì mostrerà impotente ad amministrare 
il Comune, se le sue deliberazioni su--
ranno contrarie agl'imereisi delio Stalo, 
allora si potrà parlare di sjìoglimento. 
Intanto, nulla fa presagire che q'jeslo 
abbia a succedere, II governo non ha 
da f̂ r altro che rispettare la volontà 
degli elettori, nominare a suo tempo ìl 
sindaco che avrà maggiori probabilità 
di riunire intorno a sé la maggioranza 
dei conafglieri, non turbare insoinma 
il regolare andamento dell'amministra-
zio-ie comuiale con atti di violenza 
partigiana. ' 

. Quanto ai consiglieri prograsiisli, se, 
facendo causa comune col loro amici 
esclusi 0 ripudiati dagli elettori, por
gessero ascolto al perfido suggerimento 
di dimettersi, mostrerebbero dì ante
porre la causa del loro partito a quella* 
delle pubblleha libertà. Sa si adoperasse 
un mezzo di tal fatta per provocare 1Q 
scioglimento del Consiglio, i conferva-, 
tori e ì clericali avrebbero U diritto di 
astenersi nelle nuove elezioni, dichia
rando che a loro è negala la libertà 
del volo. 

Noi non ricordiamo che alcun gior
nale. 0 uòmo politico di parta nostra, 
abbia mai manifestato 0 sostenuto quel
l'idea. Poro, ò vero che quando siamo 
venuti a Roma c*erano* due vie da sce
gliere riguardo aU'amminlstfatlòne della 
<»pìtale. C'eran quelli che, rnossi senza 
dubito da un ahìsslmo concettò della 
capitale del r«gnò, voletano che Roma 
nel volger di pochi anni, mutassi ìnlO' 
ramenie aspetto ed emulasse Vienna; 
Parigi, Londra. A tal uopo era chiaro 
ohe non bastavano lo forzo de! comune, 
ed era necissal'tó che provvedesse Io 
Slato ampiamente, fp^odendo molti mi
lioni. Lo Stato in tal caso, avrstba am
ministrato tòn g'à 1 densrì di Roma, 
ma ì denari pifoprii In Vantaggio della 
capital». 

;Bra un'utopia ohe contrastava 1 colle 
Idee dì disoeutramento pravaìentl In Ita
lia e che d'altronde trovava un osta
colo nelle condizioni delle fina&ze na
zionali.-

Finora non sì fe neppure riusciti a 
far riconoscere dil paesi e dal Parla
mento la necessità che ti givamo con
ceda a Roma un sussidio di pochi mi
lioni. K dnocpis una fltoIte?2i l'fmna-
g'naro ohe il [Parlflmèoto • il paese 
sieno per comprendere le spese di Ro
ma nel bilancio dello Stato. 

Che cosa farebbe pertanto h prefet-
tira del Teveref N09 portcrabbo ai 
bisogni dì Roma un soldo di più, e il 
suo nfflcìo arreltrlngirebba ad amhii-
nistrare quello madosima rendilo che 
ora ammnìstra 11 Cohs'gUo municipale. 

Bsàta esporr* la questiono nsì ter
mini 80vrarif:.rlti!. par diraaflr&ro the 
la Istltudone della prefettura del tavsre 
sarebbe non solo un grande imbtfasio 
pel governo, ma una. sanguinosa offesa 
alla cittadinansa romana. ^ 

I nostri democratici non aanuo far 
altro che copiare la Francia B ne co
piano di prefsrenza il paggio, lo isti
tuzioni m;n) liberali. Qiiesta prefettura 
del Tevere sarebbs una bratta imita
zione della prefettura della Senna. Mi 
la prefettura delia Senna ammlnisiraya 
un comune ricchissimo, ch'.era al tempo 
slesso il piòVotipo dall'accentramento; 
mentre la prelettura del Tevere ammi
nistrerebbe un comune (ha si può dir 
povero è a stentò provveda alle neces
sità più urgenti. 

fi d'altronde, caduto l'Impero, ì cit
tadini di Parigi banno im medita meni e 
rivendicato le libertà comunali, od oggi 
la capilale della Fi'ancia à amministrata 
da un Consiglio munic'psle. Or bone, 
i democratici italiani vorreb!jero se
guire non già l'esemplo dei repubbli
cani francesi, ma quello dell'impero! 
in nome dall'uguaglianza logUorebbeio 
alla città di Homi il diritto di ammi
nistrarsi da sè i E tuUo ciò parche 
essi non souo riusciti ad entrare nel 1 

• . • 

FRXNCU. 24. — Leggiamo nell'A-
gmcf JCohtinentfik del 21 : 

Secondo gli ordini del signor mini
stro della marina, la squarlra di evo-
lutoue nel mediterraneo dovrà paUra 
in breve per IO eano. dovendo recarsi 
prima nella rada di TfauBs«s, pcsda a 
Brest, dove stationeià dal 17 al 19, ed 

essere il di 
g)ito aita rivista ueua nostra flotta 

ibe sarà fatta dal sigi or Presidente 
delia Hapobblics. 

—- II signor Dufanre avrebbe dichla-
rato che non piend rà la parola al Se> 
nato centrò l'abiDisUa. e si contenterà 
ài votare semplicftmenle contro d'essa. 

MAROCCO, Sì. «^ Il giornale inglese 
Guardian che comparisce a Gibilterra 
pubblica ana Intera la qoale andure'a 
ha diverse tritù lo'.'o gli ordini di 

Mùlty el-Anién b'o;cano le truppe del 
sultaro a Byillat in Ksbylie, e proget
tano dì marciare su Fez. 

ASIA CENTRALE, 24 — Un tele-
giremma da Londra reca la notina che 

.in Asia sarebbe fcvveauta una igraide 
baM»glia (re lurcomanrii e russ^ Le 
psrililo d'ambe le parti sarebbero e-
ncrmi. [ IUÌBÌ sarebbero in ritirata. 

ClOIACi ffiTIM X 

a NOTIZS VARIB 

nastt l i reoarono »1UL itavlone ; q«l 
fnroao reiteraU i salati ed i sigul di 
ftUlelzlR, quindi lé SooleU si divise
ro per ftr rltonto aiaaaiina «1 pro
prio pie»». 

ìàk SodetA Padovana ringrazia di 
nuòvo tatù ìa generale della iortese 
aeflOgUenEs, ed in iapsolal modo Ui. 
sen. TorelU» ti aomm. Brada ed ÌT 
prof. L!giia|Bzl e ohieda nuovaOieato 
eatusa per non aver potuto assettare 
le loro offerto di finire con essi la 
glornaU, avendo gl i assentito ad n-
nirsl alle altro Sooittà glnnasitshe. 

K. Ot. 

nsisSStos». — Il Mtuletsro della pab« 
bìloà liirszlone aontliia5 ni «ffiJaro 
alla AssocuziOKB GINNASTIOJ^ ai FA.* 
noKA la direziono dalla Bonola ma
gistrale di Qlnnastlaa IstUnlte in que
sta «IttA eoi U. Dee reto del %% Stag
giò 1879. 

Ì>er old furono pnbbliiiate le norme 
segnenti per l'ammlsilone alia detta 
Scuola. 

Saranno ammessi al primo oonoorso: 
L •— Z maestri elementari ohe 

hanno già frequentato un oorso au-
tuanàle di glnnaatloa, 0 non hanno 
oltrepassata l'età di 39 anni ; 

H. ~ ! sott* ùfdolali dell'eseroito 
« gU Istrultorl mUitirl di glnnisUsa 
eixe hanno frequentato osa profitto 
qualohe córso nella sauole soeoadario 
elaisiche, teoaUìtOr normali, 0 ne 
oollegl militari ; 

i n . — Coloro ohe hanno l'atte
stato di lloanzi ginnaBiala 0 teonloa, 
a l'età dai 18 al 25 anni. 

Saranno ammessi al sieondo oorss: 
I. — Qoloro ohe sono muniti dol-

* attesto di promozione al IL corso 0 
presentino la dldhisrazlone di a ver 
tatto il tlroolnlo prescritto dalla Olroo-
Ure 31 Msgglo 1879 ; 

vIL — In via eoeezionalo edaneó-
ra per qaeaV anno i maestri di din-
nastloa che lusegaano nella scuole 
KQOondatie gavernitlve oon autoriz-, 
zaziono provvisoria per mansanza di 
titoli. 

Alla domanda di ammissione do
vranno inoltre essere uniti i sognan
ti doeUmenti: 

0) Fede di nascita; 
t) Fdde medica eh» diohlarl l'at

titudine a !ioa dei postulante all' nf-
Stào 01 maestro di glnnastlOa; • ' '•' 

e) Attcstato del Sindaco a dalla 
autorità giudiziaria a prova della 
buona oóndotta morale e civile ; 

d) AUestato dogli fltttii fitt. 
èli aspiranti al ssnoado Oorso » 

«ho por gravi osglon! non avessero 
potuto oompiere il tirtolnlo prescrit
to, saranno ammessi al II oorso ; ma 
non riceveranno ìa patente ohd dopo 
oompluto all' obbligo prescritto. 

IiO domande vanno presentata al 
Fresldenta del Oonslgllo saolastlco di 
Padova entro U 20 luglio. 

AsiBoctlazIune O o s t U n z i v a a l e 
Pvosve'»»'»^^- — Questa Assaola-
zione ha deliberato di astenersi dalle 
arne nelle- prossime elezioni ammini
strative. 

ff«r f ffcnelnllt Hcrofolost • 
fJrasBklIlei. —> fovari plaelnl I povere 

Avét Ai HPadav». 
MHROATO t)m BOZEOU 

»4 àivsffno i880 ; V 
Can^?osampi*ro — Gialli e di sementa 

nostrana da L. 3>86 A 3.9S, ai8p« 
|)0n«ii verdi annVlU da I«. 3.80 
ft 3.70 ti Klìogrami^o. 

£8<<^^ diappOnesi virdt anuvaU d» 
L. 8.30 a 3.55« U KUogrammo. 

25 gi^Agm 1880. 
PaOova -» Cilalli 6 di semente no-> 

strana da L. 3.70 a 4.10, Otap-
ponosi verdi annuali da L. 3.60 
a 3.90, U Kilogrammo. 

Mons«lic« — QiaUia di semente n»* 
strana da L. 1.75 » 8.80, atap^ 
ponrel verdi annnall da h. $M 
a SM, PoUvoltl&i daL. 1.90 & 2.— 
il Kilogrammo* 

CitiatUila -» Oialll 0 di semente no-
atcana 1», 3.9S, Gilapponail vffi:dl 
annuali L. 3.34, PoUvoltlni » 
L. 1.S5 U Kilogrammo. 

Est9 » Oiapponesi verdi annuali 
L. 3.— a 3.40 U Kilogrammo. 

CGtnposampitro — Olapposeii verdi 
anntiall da Lire 3.42 a 8.7'5 U 
Kilogrammo. 

j . ^ ^ ^ ^ * & 1 ^ ^ t ^ É ^ • • " ' • W * » ^ ' 

E&traeione del 26 giugno 
VBHBanu. 
MMMM. 
ruaeniEìs 
miM^MJfiO 

' KJtJPOIéM 

37 79 
39 77 
91 59 
23 17 
49 81 

V^AMsBUm0 2Q 15 
Rom& 

y •• ' 

59 64 
70 67 

•t 

31 
67 
13 
76 

'80 
39 
35 
48 

25 
% 

4 
31 
m 
66 
37 
2fi 

' 1 

, r ' 

17 
32 
6S 
8 

41 
m 
11 

r 

h 

Fadùva, 27 ffiugno* 
r 

AMoolsnloSie CoBfÌt«xIoBiiiIe 
d i )ia>ailnvM. — I Sool sono invitati 
all' adunanza generale, ohe avrà luogo 
Martedì 29 oorr.» alle oro 8 Ji2 pom. 
nella sede dell* iLàsoólazlono [Borgo 
Schiavili}, per dlaontere il seguente 

Ordine del giórno 
1; Ojmunleazloni della Presidenza.' ^ 
2. Eelaiiono « propelle del ComiUto 

Éìettoraie per le pn»slme elezio
ni aoaministrative. '̂ . 

V a a t r » Oonaord l » . Caduta de
serta la seduta dei Soci per difetto di 
numero la Società si radunerà domani 
in seconda convocazione alle due pom. 

S. SlMB-aino « S o l f o r i n o . » 0Ì 
sarivottO! " ' ". 

Ad onorare i eadati per ìa patria, 
giovedì 24, eonvennero a San Mar
tino e SoUeiino lo rappresentanze 
delle prinoipali città deli'AlU Italia. 

JLa futa mercè le onre della So-
ofefà, che in onora di quel forti si 
ocatitniva anni or sono in Padova, 
riuscì benissimo, qnantnuqae per tutto 
11 giorno il sole si ostinasse a non 
prendervi parto. 

A S. Martino il colonnello Roggeri 
lasso una sna canzone della qnalo 
non sappiamo se più si (.ovessa am
mirare la bella torma 0 gli alti oon-
eeltl. A Solfsijno vennero estratti 1 
prexal della lotteria di henefisenza, 
duin dlfarono pronunciati vari di'-, ^ , , ^ . „ , , „ , 
floorsl p:oni di aentimentt di rlooao- ^'^^J^!^[:.^^'^^: 
£oenza verso i cadati. Qui si rluoi-

f 

roso le rappresentanza delle Società 
glnuastloha di Modena, Milano, Par
ma, Verona, Cento, Carpi, Correggio 
e S. aiovanni in Persieeto. Da San 
Martino mossero ad JncoLtrarle quello 
di Bergamo e di Padova e tosto ami
chevoli relazioni fnrono stratte tra 1 
singoli componenti le rappresentanze. 

Dopo la visita agli oesarl, lo So' 
Consiglio, e gli elettori hanno chiuso 
le porte del Camp'digllo a due 0 tre 
oapcriùni del partito radicala o p r o 
erogressista I 

É tempo eh9 queste aberrazioni flnl-
so&no; il furerà dei progrojsisli ino Q|^ 
mincia a diventare ridìcolo e li spinge 
allo più matte stravaganze.Si mettano 
il cuore in pace e accattino la sentenza 
delle urne Nei paesi veramente liberi 
sì fa cosi. E II governo tuteli ferma 
mania il dìrttlo degli eleUorì, ao non 
vuol parere complice 0 servitore della 
peggiore della tiraanicU •— la tirannide 
della piazza. » 

oietà riunite prcs^gulrono la loro 
marda sino alla stazione ferroviaria 
di San Martino deUa Battaglia donde 
partirono per Dasezziuo. 

Al pranzo, ssrvlto all'Hotel Mayar, 
^^presldenti delle varie Società par
larono, benedicendo alla memoria dei 
prodi cadati nella duplice pugna. 

Si levò tra gli altri il nostrp mae-
ì Biro Cesarano, che con faolle paròla, 
. commoue più d'ogni altro l'uditorio 

Disia «he i giovani Italiani devono 
orcsoere forti par poter oonaervare 
quanto 1 loro padri acquistarono «ol 

ro, noiel sentiamo il cuore commosso 
da un'immensa pietà - poiohè nsasa-
na età, come la fsnalullezza, ha bi
sogno di espandersi, di vivere, fiì go
dere di tutti 1 bene il si dalla sslute. 

InvecS quella loro debolezza - quelle 
deformità di membra - quel oontlnno 
pericolo, ohe 11 mlnaoola, d'una morto 
aiìteolpata, Impadlseono oha'ssl par-
teolplno a t mta vita, a tanta festivi
tà di tripudi, di giochi infantine, 
specialmente, a tante sparanze, ohe 
sono il tesoro dei primi anni djsU'o-
slstenza. '^-

Oggi noi ei presentiamo al pubblico 
per domandare la carità in nomo del 
finolulll scrofolosi e raslUtlol della 
città. 

E oi rivolgiamo anzi tutto allo mam -
me, ohe U hanno balli e sani l loro 
Rgliuoll e alle quali noi auguriamo 
«he la Provvidenza il oonservi aani-
pro così. 

Lunedì, SS corrente, alle 9 poma-

TEATRI 
s notizio i r i is t la 

VoA«ro SSnHbuldl, — Siamo ar
rivati — con bastante fortuna — al se
condo spartito delia stagio^ia, che una 
volta si chiamava la stagiona dal Santo 

La forza degli avvenlmeuU— » eh! 
sa quanto durerà ancora codesta iit%% 
— ha ridotto lo nostra protrae a prò-
portioBi quasi umilissime, éo^é da'oan--
taro osnuni sOruno spaltacolo d'opera 
— lenendo compreisa ÌQ un cantuccio 
dei.cervello la memoria di tempi mi
gliori ~ lo si può giudicars senza met
ter nel conio tutto quell'assiama di ae-
gni e di su mi cha costituiscono la di
sapprovazioni del pubblico. 

Tanto p!ù quando lo spettacolo pror 
ceda sicuramente e non mancano gì! 
applausi « che scoppiano Kjveate 
spontanei e concordi, ••• ' ^^f^iP 

Mutati», muUndis, potremo ripeterà 
del BilìOktto ciò the dicemmo d^a 
Thhiata. 

L'esecuzione fu buona, quaulu^qie 
talora sì facesse palese un pò di stan
chezza in taluno dogli artisti effiticati 
dalle prove assidue dei giorni prece-: 
denti I . 

La signorina Prevjst— che sì pre
sentò alla ribalta per la prima volta 
nel Bigol ito — è sempre un'artista sin» 
pntica, dalla roee intonata, s:cara, agi-
lisiims ; dal metodo corretto, pieno di 
grazia e di senlimenio. 

All'atto primo le venne fatta una vera. 
ovazione dopo quelle Qotâ  dolcisiifi 
dall'aria 

Caro nome, chs il mio cjr,.« 
R baritono Farina ha mostrato anche 

sotto la gobba di Bigoleiio di apparte
nére alla scuola del buòni artisti; egli 
interpreta con grande etaoacU il per-1 
sonaggio del povero buffone del Duca | 
di Mantova; 11 qnalo (tenore Franco) ̂  
ebbe da natura dei polmoni d'una resi-1 
stenta.... ad ogni costo, 

La signorina Zioon— nella pìccolìs-, 
ama parte dì HdaiMma — ha fatto e- ; 
gregiamente II debito sui. • • 

Bino Viiro, che si duplica eoa rile- j 
vanto cttitudina In tale utfi lio non 00 
muoc-

L'orchsBlra inappuntabile; tante oca* 
gratulazioni al maestro R!boidÌ. ^ 

I cori al solito: nulla di straordioario^• 
né prò, nò contro. 

'? 

- 3 -

Lo scioglimento di un Conaigio cu-
munale non può essere gìuslìficsto che 

RpìlA, 2B. — SI conferma cha in 
prinijipio della settimana ventura sì a-
prirà la campagna finanziaria. Incomin
ciando dalla parziale esposizione del-
i'oror. M?iglìani. 

saerifl9lo del proprio singuej e quo- hfHJ*w« n«"o Stabilimento Oesirano 
sto, proseguì, è lo scopo deUe Società ^ « ' * «» trattenimento di soherin» 

FIRENZE, 25. — Oggi, al princìpio 
della seduta del Consiglio comunale, il | Alle dieci pomeridiano con la fan-

ginnastiche. 
Quindi portò il saluto d^ ginnasti 

Padovani a qaelli convenuti sui glo
riosi colli di San Martino a Solferino, 
e brisdò In onore del ministro De 
Sanotis, ohe propugnò la legga sulla 
ginnastiea obbligatoria. 

L'oratore fa interrotto molte volta 
dagli applausi, «d in ultima scoppia
rono evviva a Padova ed al Da Saneiis 

dagli atti del Consiglio slesso, non già 
dalla qaalità 0 dal colore politico dille ) prìncipe Corsini, sindaco,lessa la pro-jf-tr* di Modena allatestaj tutUi g n 

e ginnastlea, preparato a dovere, eti
mo sa fare il Direttore dello Stabili
mento medeelmo. 

l i prezzo dei vlglletti è di L. 1 e 
si possono Boquistoe sin à»ora presso 
U Maestro Cesarano, 0 nella sarà i n -
dieata alla porta d'ingresso. 

Stimiamo icutile aggiungere dai fer
vorini; per deolderal a spenderò «o-
desta lira non oca3rro che un po' di 
onora - e a Padova del cuore ce n' ò 
tanto. 

E adesso una domanda alla trinità 
propriataria dal teatro — una domanda ̂  
che mi venne rivolta da una signora 
hdbititie del loro bellissimo (I) Giribaldi-;; 

Perchè — almeno quando c'è lo «pet- ì 
t ìooìo d'opera -^ non provvedono di 
ripari le fiamme dal gaz t ' 

ì^i signore dei palchi ci perderapno 
gli occhi con quel bagliore a p ochit* 
sima distanza dal viso. 

Uì racsomando alla sullodata trinità 
I T A L O . 

— J4arltìdì 29 giugno, a ora I .omari-
I diane avrà luogo una Maitinm «susi* 

?p ^ 

^ ^ ™ 



^ • •J 

<H tmMm 
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mani 

a 

?» cui prandaraBDo piHe per il canto 
ettantl-t Slgaoriai |ft:{i& CarveUft '— 

UaggiOQi ^ A FicrflQtlQi. 
PerTirpane istramantiile ì dilettanti: 
Dcn Bortàn • Efvaa -Darante ^ Du« 
0 - Moacbini 4 Parsico/t; pfttarello 
umao C. - Stitiah M. - Turcaio, 

[ proiduorl doiriaUtutoi Signori Bi
li - Bi'eli- Cìmegoiw *J*,'Sanì. m 
:i »!!ie¥rdflh'i9tuoto^gfioW LUÌS-

;o . Sianaignani. 
I profjsaori d'orciiaaira: Signori Bla-
i - Cj^itaa^'^W» p&m ì Fano -
miti - Pal!Ì72ai*i • SaraceoÒ. 

PROGRAKMA 
PoLUNi a Sapttoiia per iitratAentl 

ad arco. 
BHÀOA. LeQijenda Valacca per M: S: 

oon accotripagoamenio di Piano 
fona e VioloaceUo — Signorini 
Sina CorVeits. 

^ • ' 

BAzziNi A. 0"af'''«o in Do par dna 
Violini, V.oh e Violoncello : a) Ah 
ìe^ro — h) Aridan'è —• e) Scherzo 
d) Finale. 
U. Cimegotlo — Co. Suman C. — 
M. Mirobasinl Co, Suman M 

TOSTI. Romanità per Tenore — U Pi-
muire di Coralli — A. Fiorentini. 

PIATTI A. 3!>fùUurno 0^. 20 per Vio
loncello oon tiocompagnamento 
dii Pjrofjrie — G. Baragli. 

ROTOLI A. Cafìtù Popolare — Mia 
spo$a tara la mia bandiera — per 
Bjftono — G. Meggioni. 

OUHOD 0. Serenata p r M: St con 
accoaipagn^^mm o di Pianolorie 
—• Sgn rna Rina Corvcua. 

PALTJMBO 0 . Sinfonia CopnVcio, per 
piccola òr basca. 

AL PIANO — MAESTRO A. P Ì S Ì B I 

- ì 

acrdlglltnl dt Yitflrtti). an «l farà il I site IcntieiiM parUnoenUrl paralo «he 

•'% 

• "^ l lpà i^ lW^- f f ^ T {-K^r^H^ xJ 

IfiìJUiKTTINO COMMEKCIALS 
inailA, 26. ItsKdite itti. god. dftl. 

CttKfislo I3S9 di 20 94.30 
Id. 1* l̂ grHo d6.3S 96 45 

t 30 Sxmtàd suga 32.— 
[0, 26 Slendiiii fit. S6.65 96.35. 
I M mnm 31.98. 

Site, AfiTar! dimsUl, prassi tornii. 
ioinii 25. Stt«. Affari correnti, prezzi 

iermi. 

:T>V i^^i 

Ieri moriva l'avvocato 

LEONE CLEMEMGIG 
IO degli oratori più fortunati o va
iati del nostro foro. . 
Gcidoata morte - sobbsas avvenuta 

.pidissìinamaute -puro era presen
ta da lungo tempo, poiché Togrogìo 
itinto soffdvA d'una malattia, che 
!3ai di rado risparmia lo sue vit-
liue. ' 
E d'altronde egli - dopo aver per-

liito una sua adorata figliuola, ch'ora 
litio il suo mondo e tutta la sua spe-
liiiza - non aveva mai saputo rin 
jimearsì Tanimo e confitlave nelfav-
eniro, ondo quasi antcicipfiva col 
pidorìo quesf ora fatalo, che do-
bva riunirlo al dì ih a colei, che 
fitUondevi, henedicendolo. 

Noi. deponiamo il mestissimo fiore 
\Q\ compianto sulla T)ara deil'avvo-
iato LEONE CLEMENCIG. 

processo p«r (dtftzioB» dinUiBstm» a 
I» perni 8at&;M)Ì8a dabblfi^iiTera. 

A Romit stasera non et pirla ohfl 
dt questo fatto 0 il Odono strani e 
fantaitloi oommenti, che uoa hasno 
aenso oomuae. \ 

Si a<te elle quel dl^graKisto f« in-
flbillato da sltrlj ma à «he soopo las-
oiar del SSAUÌ nell'fala ^.'iiarlamsnta-
re? V^^r0)lpìv oliluDqu5, ai rUpofldo. 
Egli ÌofaiiÌ> disse, da prtnoiplo» otie 
Volea cùiainin gonerie......aveva fi^ 

Udremo lo «Tolglmento del prà" 
•oasao. ' • 

Dopo, qtuU' inoidente, U Camera 
dlsausss 11 progetto dt iegg» par la> 
TQ]^^^l3^nt porti del regaa. 

ftsera 'fa destra tarrà un'altra 
adunanza. : , , -

Xi*on. La Porta presentò oggi alia 
Camera la relazione «ul provraii-
msntl dnanziirU. h\ raiaxiono è, na
turalmente, ffcvoroTole ai progetti mi-
niateriall, aecondo le deftlgionl della 
maggioranza della Oommisiioas dèi 
bttanolo, ohe si inspirò ai criteri di 
partito. La relazione delPòn. La Porta 
ta data subito In stamperia a po^A 
eesere pabbltoaia domani sarà o do-
meniea. La dlgoasBlone della Camera 
sul provvedimenti finanziarli potrà, 
quindi, oouinolare martedì. Può pre-
Tederai ohe durerà una settimana tn -
tara e fórse più, per finire eolia ap-
provasLcna del progetti, perohè «osi 
tÌoìki«àe V interèsse d0l partiio. 

B. M. il Re ebbe oggi una i n f e 
renza di due ora ooll'on. Oalroll, il 
quale area conferito, prima, lunga
mente col mlniitro di araoia. Nel 
circoli diplomatici si dlieorrs di dif
ficoltà ohe il Governo Ottoatanolsu' 
saiterabbs contro le decisioni dalla 
conferenza di Berlino, prima ancora 
che le aleno sffioialments notifleats. 

Nalla conferenza l'accordo si rivelò 
completo tra V lUlia, l'lagMltarfa a 
la FranoisL. 

E a proposito di questioni interna
zionali, tutti domandano perchà non 
BI pubblicaao i documenti diplomatial 
che Pos. Calroll, da mesi e mesi, ha 
promesso alla Camera, In seguito a 
domanda del Crfspi, di pubblicare. 

Btassera sarà Importante la seduta 
del Consiglio Comunale di Roma, par-
ahè verranno annunziate ufS oiàlmen-
ta le dimissioni del Sindaco a della 
Giunta. L& maggioranza del Consiglio 
ipera di indurre gU assessori a re* 
stare in uffiiio fino alla sessiona 41 

I autunno, ma dloesl ohe gli asiessori 
non Intendano dt aderire alPinTlto 
ohe verrà loro indirizzato. 

Sono fantastiche le dicsrla che si 
propagano circa alla dimissione d'un 
gran numero di consiglieri, allo scio
glimento del Consiglio eoo. Nessuna 
ragiona v' è per saiogllere il Consiglio 
a i consiglieri progresìiatl si guarda
no bene dal dlmmettarsl, parche sono 
stauro che non verrebbero rieletti..», 
col vento «he spira. 

riguardano ali* ammlAlatraslone Ì ad 
aisicttra che U governo non tollererà 
mal là preiialc^l parlamentari. La H^ 
formai della legga eomunala a jpro-
vlnolale renderà molio (pia indipen
dente la Ipoaizfona dal prefetti. Spia
l a la legalità dalla risoluzioni coa-
oérnentl la Cassa di Eisparmlo di Mi-
Uso. Quanto riguarda all'asserslona 
di 'lini, ài esserci qaalolio Indizio fa
zioso, crede aver dato la prova di 
tì^ti consentire alla m%nU&ataz\oal ii^ 
kegalf, comprométtenti le relazioni a^^ 
afere o la UtUuRlonl-.q ietta stesia 
condotta terrà fiaohft resterà al Go
verno; nuUa trasourerà p»chè 16 
leggi aleno scrupolosamente ofssrratai 

81 adottano a asrutlnlo segreto 1 
l&ilancl approvati lori. ••-',•-

CAMKRA 0X1 DSPllTATI 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

JRoma, S5 giugtw. 
II presidente della Camera non a-

'rèbbo mai creduto ohe oggi. In prin-
ilplo della seduta dell' assembleategli 
LTrabbe dovuto far uso della sua au-
)rltà contro un giovinastro ohe vo

leva colpire la Ctmera. Era oomln-
iato l'appello nominale per le vo-
izlonl a scrutinio segreto qvando si 
mu 11 colpo d'un groBs:) sasso sai 
meo dei ministri. Parava ohe li 
mso fossa caduto dal laceruone e 1 

iBQto, circa, deputati che erano nel-
hnla, il presidente e U ministro 
licoarlni, ohe era stato quasi colpito 
III BI.SS3, guardarono in su. La ple-
'& era, invasa, stata lanoiata da un 
lIoTaue, ohe stava nella tribuna pub-
l̂ llaa e che fu Immeidlatamente arre-
iSato, Pareva cha 1 BAÌSI lanciati fos-

[laro due, ma ora al dica ohe li sasso 
ira uno s^Io a ohe si spezzò in due 
leu* Impeto della oadata. 
La sorpresa a 1' agitazione furono 

Inandi nel deputati a nel pubblico. 
p ministro Baooarinl ai trasse un po' 
fu disparte, prevedendo che la plog-
[!>& di sassi potesse continuare. 

Il presidente ordinò ohe la aezlona 
'«Ila tribuna pubblica dalia quala la 
ietra ara stata lanciata fossi sgom-
'ritK. I soldati di guardia nella tri
glia arrestarono qual giovane, ohe 

Pnddanaa IfAimniI 
«ttfMto 4$l 26 gi^m 

Sono lette proposte di legge ammdase 
dagli niaci i dì Toaldl par assoggettare 
alle .pena di polizia sancita dal codice 
penala I contravventori ai regolamenti 
promatg&tl per resecaiiione delle lèggi 
aanilìtria del vm Cf I87&; di Ungaro 
per accordare U dirt'.o a pensiona alla 
vedove df gli utasiaiì cnl venne concraso 
l'indulto pei matrimonio contratto senza 
aisanao sovrano. 

B(i$eUÌ svolge quindi la preposta dì 
Ugge presentata da lui a da altri 12 
per una iucbìesla sopra le condizioni 
della marina mercantila italiana a sul 
mezzi di promuoverne Io avotglmento 
e assicurarne i'avvenire. 

Il ministro Amn dica essere abba-
siaaza note le condizioni di deoadensa in 
cui si trova la nostra marlos mercan
tile, li governo asieraene preoccupato, 
e avere pura indagalo le OìUiedi Ula 
suo stato, nellMntanto dì rimediare al
meno a quella che più dire^taraenta di* 
pendano da esso. A (aie sjopo U mi
nistero presenterà una rìtorm^i d^o 
lasse marittime. Non contraddisse In
tanto alla presa in considerazione della 
proposta; 

La Camera la prende in considera
zione. , 

si procède poscia a scrutinio segreto 
sopra la legge dìscnssa Ieri par le spasa 
occorirenti a sistemare alouot porti del 
regno laBcìandoiil le urne aparte, a pon-
gonaì in dìscuisiona la eoncluiloni dalla 
(pianta sopra l'elezione contestata dei 
Goìk'gio di Campagna cha sono per la 
conv^Ltidaiiona di «sa nella persona di 
Ciemepte Bonavoglia. 

Vaitami-CresiUcomb^itts chiedendo 
sta ordinata un'inchiesta sopra parser 
eh) fletti di broglio e di pressione de> 
nuboiàtl In una protesta. : 

^<Jìr%^n PeMUi e FaUoni relatore, iq*i< 
stengobo la conclusioni dalia Giunta re
spingendo l'Inchiesta proposta. 

filia appoggia pur asso le concia* 
sioni della Giunta e respinge l'inobie-
ata opinando che m\nchi un fitto de
terminato su cui basarla. Bospinge poi 
recisamente i'&ocusa di pressioni eser
citata da fanzionsri governativi tanto 
Ì9 q lesta elezione quanto inqa&Iunque 
altra-, 
' jLfr'î /̂ ém* dica che consente alla con-
ciusiopi delia Giunta ma coi intende 
con dò assolvere 11 ministero dalle ac
cuse di pressione che gU furono indi
rizzate. 
' Dopo ciò Va4ixtmì desistendo dalla 

proposta di inchiesta» la ooncluslont 
della Q'nnta vengano approvala. 

Q aindi sono annunziata interroga
zioni di Uatteiii al ministro Guardasi
gilli circa ai suoi Intendimenti riguardo 
ai Tribunali di Goramereio ed alla Pro
cedura Giudiziaria par la cambiali; dì 
Berlo, Oidona, Farrati ed aUri sulla 
esaz'one della tassa di vendita minuta 
^^Ùvino a liquori (hi h\ luogo in al
cuna città. 
' Éltìgtiàni presenta due leggi, una par 

oontrauo dì v t n l ^ a permuta di beni 
demaniali in Palermo, Ksvenna ad Ino-
la, j'àitra per la cessione al Maniolpio 
di Homa di aree demanlaìi per la co-
sìruzione del p)Uz'.Q d'Efpoa'E'ona dì 
Bilie Arti. 

Bi apre la discussione sul diseg&o 
delia legge per la proroga del corso 
legale del biglietti djgli istituti di cre
dito. 

terno sono due soli: Pnou il capo del ^^ Commissione propone sìa limitato 
Gabinetto, Paltro 11 capò della pubblica | aiprorogare il corso legale fino a tutto 
sicurezza, e sono persone di fi luci a 
la cui collaborazione è Indispensabile 

sia limitata al termini segniulaalla ma-
dsilaia, 

Panaitonl espoae te oag'oil cha !o 
indnoonO a dUs[tprovKre ^na iagga che 
non dà guarentigia aKufefli cba il eorso 
legale abbia a cessare, tAUi set meai> 
né fra lìiolii pia La eoiidlàìoni delta 
clrcolazioifa aartacea SQDO certamente 
anormali, he si riducono ad uno stato 
regolare eoa queste continua a rione-
vantisi proroghe, ea 11 provvedimento 
non è accompagftatò da dlsposlz'03! alie 
a rimetterà sulla retti iHlf ?^ t a t l ^ 
credito. Accenna particQlarm8Qt& alfa 
Bmce Toscana eh» dal temporeggiare 
riceve pù dantio che vantaggio éohe , 
cosi proseguendo, subirà uaa più ro-
yinosa catsstrofs. ; 

Sonnino CHorqio è convinto che ora 
vi siano molte uauie la quali Impon
gono di prorogare il corso legale «hca 
esitazione; dubita però che II so'o ss-
tnestre propósto dfOla Commissione non 
sia saffislenta ^ n p a r a r e 1 prorvedl-
menu necessari alla casiazione di q<j:-
Bto anormale stato d coj». Chieie òhe 
la pròrcgt si» sinteenó esteis a tutto 
marxo 1831. 

Plebano opina che 0 ood si è oiipaol 
di sciogliere codesto problemi, ovvero 
cha il prcblama ò insolubile fijahò dura 
il regime del corso f})X)BO. 

Stima g'tOverebba più adoparsr J ogni 
sfarzo nostra a studiare i mezal per 
UT ceùara il cono {>rzoao che ooeu* 
parsi ad ogni tratta dalla proroga del 
corso legai?.- -/ . . ^^^ 

Morana lamenta che II governo «a 
sempre lasciato tratcìnare alla aeces-
sìfà di prorogare il corso legale senza 
(sre alméno qualche tentativo par la 
cessazione del core» f}rz)so. Egli à 
d'avviso che sensi uirbare il oradito 
publìco potevasE fur cessare il corso 
legale già da qualche tempo, 0 almeno 
prepararvi le vie adottando alcuni spe-

( éiali, provvedimantl che aoaennj, 
PropoBS^Ianto cha il G.sverno or-

'àìni agli iétituli di credito di liqiidare 
gii impieghi diretti cha hanno fatto del 
loro cjpItiJi, a che qualora qaesta ii-
qmdsEione non si possa prontamente: 
eseguire, t'ammontare del capitali In 
tal modo vincolati,, venga deiraUo dal 
capitale che ò bise della circolazione. 
' 'Zeppa domiftd* qa&ndo la Commis

sione ai troveri in grado dì presentare 
la socònda parte della sui relazione. 

Fortis ritiene cha a causa delle con
suetudini, sia grave errore il far ces
sare ''11 cono legale in fiae di ogai 
giugno e di ogni dicembre. A preve
nire salito iaoonveoiaaie si associa 
aUa proposta di Sennino perchè la pro
roga sia portata tutto marzo prossimo. 

Vacchelli crede che sia possìbile re

torno al deposito delta m ^ t a dfvfafo-
narla fitta dal governo presso la banca 
nazionale i quéll due fatti possono avere 
gravi consegàénze par la olrcolssibne 
motietarla del paese a riguardo alla 
questione dell'abolizione dol corso for-
IÌ3B0. 

Magnani gli r f f ^ f f èhe #à diehisrò 
dt ess^ra dispoUssImo a fare un'ampia 
dìtcttistoDe della questiona monetaria 
ma fin qui esserne mancata l'opportu
nità. 

Egli è a disposizione della Ctmara 
per li giorno che piacerà.- f ̂  

Dattosi poscia da itingfis'ti che crede 
conveniente l'esteniione della proroga 
domandata da FtìrtiB e SiUnloo a di
chiaratosi Invece dal ministro Miceli 
che il ministero non può dlscostarai 
dalla pròroga da esso detcrminata, al 
paasB a trnttiirn dello articolo unico 
del progetto pel quale il corso legile 
viene prorogato fino al SI dicembre 
prossimo. 

Sonori presentati amendimenti da 
yaccbfllU per ridurre la proroga al 31 
settembre cha non accettata ne dal mi" 
nistro, DÒ dalla Commissione è ritirato ; 
da Fortis a Sonnino per estenderla a 
tutto m&tsi 1881 che viene respinto 
dalla Camera. 

Approvasi sotto forma d'un ordine 
del Riorno la mozione indicata poco ta 
da HO rana la qiala ò accettata dal Ui« 
nìoero a dalla ComoiUssIone. 

Approvasi infine l'articolo unico della 
legge, e prooedesi a scrutinio segreto 
sopra di essa. 

CORRIERE DELU SERE 
2 7 g^iugìOLO 

I l Bilancio doli' Internò In Sonato 
£^ 

Il primo inscritto per p'rìEre nella 
diséuislone generale del bilancio *dal-
1: interno in Senato è t'onor. seh. ZioL 

^uftleUQ dallo »cor80;attDo, eppUQia 
ih questa rioorrensa, ebbe a prrììiin-
BBi^ lurga e severa censura di quet-
rammìnisirsBlone. (O^imop*)' 

•-. . 1 
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(àgènitte $tefe.alj ' , : : , 
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Parlamento 
XIT Legislatura 

SECATO BEL BEOHO 
Presidenza TBKKIHIO 

Seduta del S6 gitigtio 
Discutasi il btianolo del Ministero 

delP interno. Ziti ÌMOUÌ ohe nel mo-
• r 

vlment) dsiralto personale ammi
nistrativo non al riguardi abbastan
za la gerarchla. Baplura P Ingarenza 
del prefitti ualle elezioni, e fa altre 
critiche snlP amministrazione. 

PanUileoni si associa ai aoneettl del 
preopinante: deplora P Intromisfllone 
della politica nella amministrazione a 
raccomanda ohe si presentino i pro
getti intorno allo Statuto degli Im
piegati ed Intorno alia promozioni a 
fra gli altri uno particolarmente, che 
punisca gli Impiegati sul!' ingerenza 
delle elezioni. 

Df!prelts dloe che 11 progotto di leg
ge sullo Htato degli impiegati fu già 
presentito una volta e lo rlpresen-
tara icstoshò ne sarà probabile 
la discussione a pmira gU impiegati 
ohe si Ittgarlsoono nelle elezioni oltre 
ai limiti consentiti della legge. X Pre
fetti oomahdhtt al Ministero dell' In-

stringere gradatamente e sopprimere 
il corso legale, quando si voglia ricor
rere a certi provvedimenti di fioìlls-
sìma attuf'kione, e che rg'l è parsuiso 
non siano per nuDcere manomamenle 
eU'andsbAentó degli affiri commsrolalì. 
Fra essi indici quasto : presentare fre
quentissimamente al cambio cui sono 
obbl''gitì gli istituti di omisiiono i bi-
gUeUi che sono' varsui nelle casw 
dello Stalo ~ Stimando pertaoio che 
si possa senza pregiu tizio far cessare 
ii cono legalo propone ohe la proro* 
gì sia ristretta a tutto il prossimo set 
lembre. 

Djpo ciò si annunzia un'Interroga
zione dì, Oliv» intorno ali'esecuzione 
della legge pel luglio 1879 sulle co
struzioni (errovìarre. 

al Minietero: sostiene essere neces
sario di lasciare una certa dlssrazlona 
al mlntitro nelle nomina e nella de-
stinezlona del prefetti; respinga l'ae> 
B&sa di Indebita ingerenza del gover
no nelle elezioni e sfila di proclurre 

dicembre prossimojrlservatidosì di ri^ 
tt'rlra poi sui pròvvallmenli con culli 
atinìstero lo avo^a accompagnato. 

Il ministro Miceli pur <tìchiarando do
lergli che la aognaiie del tempo non 
iibbiano concesso alia GomcQiiSLona di 
riferirà intorno ai suoi provvedimenti, 
dei quali créde slavi pure urgente bi-

Baccarini risponderà nella disouslcne 
dì uo disagno di legge ohe sta par 
preneniare. Presenta infitti una legge 
per avgangare alle strade natìonali 
quella e le da P<ano dì Portis conduce 
ai confine austro-ungerico pel monte 
Croca, A una ìegtr'« per modificare la 
legga 29 luglio iB7[} sulle nuora co
struzioni ferroviarie. 

Oliva ciòst^nte, ritira la sua Inter
rogazione. 
• i^anlelHni ribatte alcune considera-

ziohi dì Panationl sulle condizioni della 
Banca to9Q\n&. 

htcagnoH fa avvertenza sul legame a 
dipeDdenisa del corso legale dal corso 
foreoso, di cui deveal tenere il massimo 
conto ih tutte le questioni di questo 
genere. . 

Bra«ca fa riserva circa le òsserva-
a<ont dt Haniellini relative alla BAOca 
Tosss&a. 

Kiprìmaisuol concfittì sulle teorìe 
à,i circotationa manifestata. Credè che 
la Camera a il Governo si debbano o'-
mat mettere per la via dell'abolizione 
del corso foraisò, ed ora, accettando 
la proroga del corio legala proposta, 
non si senta di assumere la responsa
bilità di prolungarla pur per un giorno 
di pili., i 
s Ma àeplor^ pha una questione di 

tanta importiìpza economica pel paese 
debbasi trattare In vie dt estrema ur
genza e s&o^ che il ministero faosla 
concsoers 1 suoi intendimenti sopra va
rie questioni cha vi hanno attìnenia. 

Restringasi peroiò a chiedere quatchn 
spiegaiime intorno alla aonv«Q»looa 

DISPUCCI DELL» HflTTE 
(Agenzia Stefaidi) 

LO!fÌDRA, sé. — hx: xno^one par 
la ohlusura delle osteria nella uoma-
nioha fa ftttU al Comuni da Stevensori, 

Pease ha proposto un emendamento 
peUa ahiuttim durante tutta la gior
nata. ' •••'"• 

ijalgrado p opposizione del Mini
stero la proposta • l'emendamento 
furono approvati. 

PARIGI, Se. — t smentito U ma
trimonio del granduca d' AB81% «olla 
principessa delta Asturie. 

È falso eh» Mony sia nominato mi
nistero ad Atena. 

Il successore di Tlssot non é an-
80M detógn&tO. 

MADRID, 26. — I plenipotenziari 
alla aonferenza pel Marocco M sono 
aocordatl per tutelare la llbartà reli
giosa nel Marocco. SI spora di otte-
nera un risultato conforma al dasl-
fleri eapreasl nella lettera del Papa a 
Oanovsa. 

BERLINO, 26. — Oontrarlsmehta 
alla notizie di un pretesi compromes
so sul proitstto eccleslastiao, la Qax-
xetta del Nord, dloh'ara ohe ti gover-
no spontaneamente non rinunzie- à ad 
aìenna psrta del progetto. -^ K una 
invenzione cha \Sfsmarcft abbia dl-
ohiarato di rinunziare all' artìcolo 4."j 
anche tari 11 gabinetto decise di man
tenere il progetto come fu presentato. 

LONDRA, 26. — Î  Tfmss àlaoehe 
la nuova frontiera Greca approvata 
ad unanimità, ò quella elaborata da 
Simmons prima della saa partenza 
da Londra, da lui sottoposta al Go
verno frAUcese a raecomandata alla 
aonferenza da Saint V&lUer. L* linea 
aegtt» le cima del versante nord della 
vallata di Salamoria, rimasta lun
go tratto riviera, e ohe gir* al nord 
di MartJBOva, e taglia alqainto più di 
un terso l vìllig?l a il territorio di 
Zigorl ; comprende Janina, a raggiun
ge Kalamas per termlnara nello stret
to di Ootfà. 

LONDRA, 26. — Il Tiailù Ncwx an
nunzia «ha V agltuzlone segreta In 
Bulgaria a.pila attiva ohe mal par 
far oscnpare URumelta dalla truppa 
bulgara alla prima occasione favo
revole; 
, Lo Btfisao gloraalV.hi dall'Ablarinla 
che l 'E ;ltto ha eonohluso la pace. 

BKRLlNOi 26. — La conferenza 
approvò ieri ad unanimità 11 rappor
to del delegati sul tracalato fan^ese. 

Oggi 1 delegati rlunlransl * dlica • 
toro ahunl dettagli sagondarl. 

I Plenipotenziari rtiutranst Lunetll 
per prenderà la ultime doiileiont. 

PARIGI, 3 6 . — La Ciinara ap
provò il bilancio doli'istruzione 6 
quello dell'interno.. 

AliGJERtA, 26. — I giornali an
nunziano di nuovo lo (limis^ìoiji di 
quei magistrati che non vogliono ese
guire i decreti dol 29 marino. 

A Lilla uno Seiopbrb ò imminontd. 
BELGEABO, 26. —I l prinoìpodi 

Belgrado è partito por Vienna. 
PARIGI, 26: - I l ikmorml diptai 

mattque diee che le : potenze. stanna 
preoccupandosi àei compensi da 6T~ 
frire alla Porta in Cambio dei ter
ritori attribuiti alla Grecia. I com
pensi ai riferirebbero alla sistema-
Rione della situazione finanziaria, per 
la quale le ^oteu'/ì accordoi;QÌ)l>ero 
delle facilitazioni pei ì còncóraf!'' 
, RIOJANEmO, 26. —. Un armi
stìzio di un giorno fu conchiuao a 
Bueaosayres fra le truppa nazionali 
(ì provinciali. Furono aperte trat
tative,di pace. ' ' >^ 
:' VIENNA, 28. — li'Imporatora ha. 
accettate le dimissioni dei mìnìatri 
Streinayr, Horst, Korb, Kringsaa. 
< Farono nominati: Dunairski mini-

fitro delle finanze, Kromer ministro 
del commercio, Strìt ministro di giu
stizia e il generale Welsersheimt mi
nistro della difesa nazionale. 

BERLINO, 2S. -^ La tìÉiera c»-
minciò discutere in terza lettura Is 
iQffgi religiose.-Il ministro dei culti 
invitò la Camera ad approvare la 
legge, e specialmente rarticolo IV-

F. Sacchetto eompr. 
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Giomaliere sue operaxicni 
A. Accordn S^irestUD ed aanBm t̂ta^ .̂ 

ftUo iS««n<a C a m b i a l i d«A 8a«IE 
a due firma tanto per Padova,che ptìx* 
altre Piazzo d'Italia si in ViglietU d' 

j Banca che in oro. ' 
Alla seconda firma posano supplire 

anche garanzìe materiali, 

da 1 a 4 mesi a S P W ) facilitaziost 
da 4 a 6 mesi a 6 > 1 suite 

( provvigi*K 

si in Viglietti che in oro ed alibuop» 
sui medesimi l'interesse annno del 4 i\^ 
p. 0[o sui primi, e del 3 1]4 p. &o 
stù secondi accerdaudo la restitojiicii.* 
fino a 10,000 in Viglietti 0 1009 m 
oro previo disdétta di giorni dieci ® 
convenendo all' atto della domanda à: 
ritiro la disdetta per ìievo dì maggiori 
somme. 

C. Fa sevvoaiitonl sopra depasit<% 
di Rendita Italiana e Prestili dal Con» 
aorzio ferroviario Interproviaciale Pa-^ 
dova, Treyisc • Vicenza ai lusso î t. 
4 0(0 fino a 3 moii, e da 8 li2 a 6 00. 
tino a 6 mesi, oltre alla tasst govi^r-
naliva dì i,20 p3r Mille; e sopra s t r i 
Valori e Carte indu3Ìrì:i!ì quolÌMa^e 
nei listini hi Borsa di 5 1̂ 2 atfi^p-ir 
ceQto, oltre la tass^ suddetta, restando 
in sua faool^ di'iiccordaro secomio *e 

ualilà degli effet j offerti in pegno da 
{4 a 4iS del lort; valsente casobkd 

sui listino uIRciitU della giornata; non
ché sopra moneta d'oro e d'argeuto 
si nazionali che Ester* concedendo sa 
dì queste fino a 400 OiO in Vigliottt stil 
valore calcolato in \aluti effettiva so-
liatite. V 

deposito di fondi pubblici aU'intsr^iSa 
da 4 al 6 OjO 

B. Il» s e s s i o n e de l Baisr'^-^SiPffi. 
provvede all'incasso dì Cambiali Che 
ques ed altri assegni per Padova, ver** 
la provvigione defila all'uno per \M^^-

1 partecipanti possono versare i Icra 
danari presso questa Banca, doraJcUìarw 
le toro accetlazioni pel pagamento^ «. 
disporre del loro avere mediante assoni 
a vista (cheques), nonché far aacgHir̂  
qualunque trascrizione dal loro conto a 
quello d'un altro, il tutto.senza spe^u 
mcuna. 

Sui saldi giacenti essa corrispovid* 
per ora l'interesse annuo dal 2 per OiQ, 

F, Aceorda Bovveiai^ScsikS soprft-.', 
ISote di lavoro d' artisti liquidate dah 
commìttenfi. 

Q. Rleeve depoaUÌ dì carte pubbli* 
che e valori industriali tanto a Bomplìc» 
custodia quanto coll'incarico d' esigere., 
dividendi e coupons per accreditala 
l'imporlo in conio-corrente. ' 
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$&Us 9 sHf. d&l 25 <slìi 9 ANt del %^ 
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^ ACQUA CADUTA DAL OIBLO 
ippo poi esiara'un sarto, Nicolò j i f»ttl: erede di resisterà abbastanza! sogno, aderisce uba per ora "la leggo ] monWria siipalata colla Francia "e ìn-1 dalla 9 a. ÉHO 9 p.del 26 m. 4,1 

SPETTACOLI 
TBATKO ClAHiBALni. — Rspprasen* 

tazlone d-ilP Opera : Rig'ìlttio Or» ft. 
TEATRO DBLLH VARIKTÌ —- Rsp-

preseutazlous della eompagolamavla-
I netlstlca dall'Aqua e Plohi -- Ore 9. 
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I n 0U0 isiaiileva KI ni5s(lfl«a 

not t 1» conoMovo t ^tt^^ì 

mummmiiìm 
Jc l dot** Popp 

sry. rftìifc V fi. pô p7->fl-i>tfè«/f5?à rfi 
, Cortei Vienna, Boffnerguste^ % 
lAcoraggiato dal paragrafo J n a l c della 

stfa aVvorienza riguardante la rafóifìcatft 
Acquft Analeriiia ^er U hocén, che trovasi 
i n pùmm&Tcio, mi ò un obbligo, corno 
amatore a consumatore da molti anni 
della 0ua «(a l len to » salutare Acqua Ana-
ter ina per la bocca, di mostrarle raccìuso 
prodotto e che in quanto all'as petto e la 
forma delle bottiglie è edsenxialniente imi
ta to e che 6i vende sotto il nome < Acqua 
Anaterina per là bocca i» nello farmacie 
a IK 3 5 0 ed a fio. buon mercato. 

Secondo il mìo criterio superflclale la 
Iwttiglia oonliena acquavita.eattWa colo
rila con Hntur,! beni^oii^a' e le caipsulo 
coti le quali era chiusa ntìn ruostravaT^o 
iio^^8una indizione e mancava ìa marca 
[i fabbrica ftul collo delIa.lJoUiglia/ 

Hi preme assai di tonerla avvisato, Ri-
gnór dolt., dì quosto in^bv^^gtio col quale 
sì scredita e hi darltiéggift, «èbbena non 
IGOUO U auo^tiQinfi» [a'̂ ^gùu Ac^uà Atialc* 
rana p r r la bocca, volendo quindi impe
dirò che il pubblico venga Uuflatom un 

imodo mitìtTro. • - " ' •'^''•^' 
La prego di mandaTmì pel lìm^^iazzo 

a mc^wo posla e a, mie spcsa^una bolts-
glla dèlta Kua 'v'évA Acqua ASatfrina e le 
accludo quindi L. 3.£0 tì mi créda di t e i 

idevjttUBsimo ; • • ^ • ' '-^"'^-• 
^VITTORIO J C R E N A K 

Anri\mi&t, dette SGutktis. tùnìi 

ro| ifsi!o fii può avere itì Padova alle 
faimacie Correlio, Roberti» Arrigoni, Ber

n a r d i , RorerBflccheiri :e Giuseppe Me-
rat i profumiera, via Gallo — Ferrara ìNa-
varrà - - Ceneda Marchetti — Treviso 
Bindom, Fracfhìa fi Zanetti — Viccnaa 
Valeri e F^iezieio — T e n e m BoUner, 
Zampinr i l , Caviola, Pcncì, Agentia Lon-
gf^ 'a -^ Mirano Bober l i" -Rovigo Dìfgo — 
Chiogjta BoBlfgbin ~ Basaatìo A- Co-

imin piofuiflìere- •' 1901 
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GIORNALI 

l i . FAHÌfULbA, tutu ì giorni,; 
ìi*-ILIiUSTEiZIONE POPÓriA'E"E> 
i dono d'ogni aottiumns^ * v • 

4a B m S t A MINIMA; dono ogni 
5 mese. t 1 ^ S ^ j 

GIORNA'LT 
IL PIGOLO, ta t t i ! giórni. ' ' 
L'ITALIE, tnttfi giorni- ' ' 
IL FANFULLA. tntti i ?;iòrni"^ ' 
L' ILLUSlllA'/IONE POPOLAHB;: 
'Tdono ogni settimana,- - • • 
'd la HIVISTA MINIMA, dono ogni 
•• ; n i s s o ^ - r . - ' • • ' .••• • > \ ••:'> ') • 

K ^̂  r 
t , 

s ^ iAr^f 

•_* 

e r 

2 ' J 
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. ; f ,1 • •^••'i'^E.iJ^aiii.lidi: 
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JLjXJNQOLO, tutti i giorni. . • 
L'ITALIE, tutti 1 giorni. ~ 
V ILLUSTEAZIOÌÌE POPOLARE, 

-dono ogni sottiiiiana, ~ 
o l a RIVISTA MltolA, dono ogni 

r 5* 
? l 'Il. PDSOOLO, IL FAKFUtLA, L'ITALIE SODO giornali che con la loro Ylta e diffusione si raccomandano da sé, e 
le singole ammtnistrAzionìjiBo&o liete dt offrirei ire g i o r n a l i in abbonamento riunito oòb risparmio di temno 
ed ì sposa per l'assodato,' ' . • •'" . '•" '' "'. ' > ' ; : , '; 

I signori Associati al PoNfiotO oltre al (/OJÌO seUimunale dell'ILLUSTRAZIONE F0POLA.RE e degli altri 
doni, come dal prdgra'mida d'associazione, avranno dlpitto agli altri doni accordati da ciascun giornale. . 

IL PUNGOLO, stampato con le più celeri raacchlae di nuova iavflUzioiiQ è ia grado di dare le più fresciio 
notizie del giorno, pur manteneado. la maggioro regolarità nel servizio postale. 

r-. 1 - ^ * ^ . ^ i 

Dirigere Commissioni o Vaglia all'AìnministraziduG del VVMìOhOf'^iiià'S. Pietro all' Orlo, i^^ - MILANO 
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APFJJICATA ALLA MEDIOIM 
: *. L -

t ; 

Padova 187̂ , î Ŝ'.giftjKje 
- ( 

> -t > 

^^ 

• « F h f l D a j K S f f i f t K ^ ^ 

intìcâ ^Fon^^^^ Trentino. 
X'.azìóriè ^ricosììt«onte'itì"^|}ge)8eratrièè dèi ferro è in' q^eèl'acqua di 

na'efficacia meravigliosa per,la potenza di assimilazione e digestione dì 
cui è fornita, ciò c£e non possono vantare altre, e specialmente Recoaro, 
elle contiene il ffcsso. (Vedi analisi Melandri, 9 altra recente del prof 
cav. Bizio di.Veneitja}. L'acqua di IPejo, ricca come ò dei carbonati di 
ferro e soda e di gasi jQarbomco, eccita l'appetito, rinforza lo stomaco, ed 
lia 11 vantaggio di^essére gradita al guatò ed inalterabile. ^ 

rimedio sovrano per le af-
emorroidali; 

uterino e delia vescica: 
Si ha dalla Direziono della Fonte in. Brescia o dai I^ar-

macisti'd'ogni clttàir h ; - ^ *,ì > [ ' ' •' '' "i 
A w e ^ ^ t e n z a . In alcune farinàcie 'siHénla vèndofe per 

P^o un'ncqua cooirasfif^nafa colle parole VAL̂ K DI Pt^o (the non 
esisifi) Per non reslaro ingannati esiger^ Jo capsula inverniciata 
in ffìallo con jiitDressQvi A u t f c a F n u t « Fpj4»'^^ÌBoi'gl>etll, 
coifie il tlmbiro qi^'contro. "'<».= H Ì O / < J;Ì •:•• , g.292 
iln PACoyA-Miffinsio deffa.Fonte ropprescntoia àoXM^. PieiJ'o Cme-

' , gotto - Piazza Peì^rocchi. '•̂ , ^ ̂ ;r;, . - i i ' ;^ ! - •:-• r^. >• 
3 

uà u vantaggio ui tìsawia Riaaua ai guaio su ICE 
La cura prolungata d'acqua di F r jo . é ri: 

forìonim stoBiiactìI è\iore, àervose, glaiìdularì, em 
n t o r i n o » dfllìii vftSftifikf \'? i ' 

^ - V 

'Si 
8 

^ l " ^ ^ 

« » 

I >c 

SoIasneiiCe l a ve ra Acqnn 
XlcutlArUI» Auii«erfna de l 
doi*. J . e . ]Po|t^, Medie» rfon-
tì»ia d i Coi-lv lBi3p«rl«ilD d i 
YleuKta, è II tt]f|£lìor r i m e 
d io p e r ecÉiavo 11 foirto do 
love d i d e n t i . 

i l &fg. dott. J. O- Popp 
; Medico fienlifita di CoHe Imperiale 
^ in Vienna ..^^ 

Avendo Io rie! momento, che forte do
lora dì denti tormentavtihii, fatto uso 
delta rinomala di le, Ac^ua Anateriim 
ptr la bocca, U dolore iflluntaueamenie 
mr cessò. Ed 6 perciò distinto signore, 
che tìii trovo nella per me grata posi-
lione dì caldEmenie racpomnndaTÌa a 
tulli i sofferenti. 
l Zara (Dalmn îî ) 

Doti. AKTOMO riIGOLO' MARXINOV 
Deposito si può avere in Padova alte 

farcoacie Cornelio, Roberti, Arrìgoni» Ber
nardi, Durer-Bacchelti e Giuseppe Morali 
profumiere, "via Gallo — Ferrara Navar-
ra — Ceneda Marchetti ~ Treviso Bin-
doni, Fraccliia e Zantitli — Vicenza Va
leri e Frietiero — Venezia nsUner, Zam
pironi, CavioI»; PoDCi, Agenzia Longfga 
— Mirano Uoberii — Rovigo Diego — 
Chioggia Rostegliin — Bassano A. Qìmìn 
profumiere, ^ '̂̂  • i-i94 
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Liquore àtnafo^Sjmnatiao 

C ottovi « 

S o l i « ^ ^xiflet j p o m ^ f t ^ v l d e l a e e » ^ 4 o d i g9^«i|i^^iaol«M«i 
Ouosfo liquore (ìggrade voi nipote amafo è composlo con ingredlaoU vcwetali, 

csldampDlo raccomandati à& C e l e l i r l t à M e d i c e e . H^o pj-eviene ÌD somii»' 
grado la indijieitioiii e le guarÌMe, evitando la nocpasiUi dì' ricorrere ad itltri 
preparali o liquori più o meno nocivi. Il »EBni l t : r - i l ia .AWO di IPedroasS 

^ 1 

• * 

iì 
ii 

!• "h 
1 

0 € , vuoisi chinmarlo anche »iilIC4»leirl«o p«i prodigiosi effetU ottenuti nei 
i>reVfinIre 11 Ctìlerfi . Là quiilUà sommamente lonicne e corri 
WETSSIIiA^'® tìowo confermltte da molti certiacatl medici; 

MCtàMA^WA? » K m t i A 8 T B 8 S & m v V J L 
ll¥!r*«Cnna ^̂ '̂ P-̂ ^̂ '̂Lta colia vera foglia di Coco Boliviana, importata da noi 
HAii w u u n direllamentc. Le doli eraìnenlemenle igieniche e corroborantì 
.della foglia di coca hanno fatto acquistare i quéàto gra îoflo «IB:^Si^ nniÈ 
rinomanxa universale, . 

.Specialità in Liquori^ Creme^^ 
Stroppi, Vini ed astratti d' ogni sorta. 
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dalla Prem, Tipografia-' F. 
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BSJJLAVTTS prof. h. — OonSinusaioiie dello no â iUiietrstiVo 
e ciitìsho laì Codice OÌYÌle col Bofso. Con^ralb di Hobl-
laomfj- Fadoya 1676, in-S ; i u .> 

Ido^ feroduzioiie dolio note già litografate di Diritte Oì-
Tìk mo7s. I8?a, in-3 . . : - . ^ . . 

OOX^^SWàli LEVfJiS. — Qiisl' ò la mì̂ Uor forma di uoverno? 
Tm'̂ aaiojia itair mglaso. con profazlono dol.prò?, comm. 
Iia2z.itU. Padova 18**8, m-12 V . . . , 

FA VARO prof. A. — li' intog?;ife)ro di Baprca ed il I?lani-
? ffia^c fiei KioTÌmenìsi di Amslór. B&ikfa 1872, iJi-S .. 
U^m. LoBioni dì Statica araSoa. Padova 187?. in-8 • \ 
KSHtlK prof. cav. A. --' II teono 8;grario. TadoTs 1864 

IJOSSAKA jprof. F. Ilsioiogi» 0mMia applìeste alla Medicina. 
Ptrio 1: AììuteutaBiono e DigesMono. ?adov» ISfSj iii-8 
Parta H; SangaiflcaKione. Padova 187% lu-8 - a , :• 

MOHTAKAKI prof. A. —, Elemeam di ©cononiia politìcft -̂
\ ^ Sfiondo,i pro_gramini miniutormli. Ten» edizione 
I S O S M S L I J I _pror C- -~ Manaala lii patologia geae r t . Pa-
i doT* 1870, ìn-8. . . ; •} . . . . '•• 
8A€CABD0 prof. P. A. — EoinBiMb di un OoJso di 33otomcA, 

Seconda edizione 387*; i3i^^ .i . , . <,* 
SANTINI cat prof. B. ^'J^volo dei logàì^imi/ procedute da 

un 5!rfttt&to. di trigonoffl8to& piaaa o' isfeticfc. TeciR* edi" 
fiione. Padova 186S, mS . *^ - i.l ^ . - . i V 

Sl^UP ' f i ^ prof. cav. F. -^ B Diri^b delle Olibli^eai B»-
,Ci>Edo piinaipii del Diritto ?tuii]ìiìio. pRilova iBbb, JB-S » lOv 

Uwi.: Ija^ajuiglia aeco^jdpil Diritto;Ilomaiio. Padova.ISTfti^' 

toPSB. prof. x : 4 " K ^ N " " 1^*1° J J f ^ 
ì ^ ^ 0 3 t i griàìiticunente niBaoi scoUn.Terz» edizione. Fet- ^ I-dc?ft• i5?4-7s,m^s. .- . - - ^ i :;•:;';;;•; • / • " t ' \ : » a-

mM. m. prof. D; — Trattato f Idifoinòtrtó e d'IdniC- ^ 
lisa pratica. Sooonda edÌBÌone. Pidtiva 188^ in-8 * « l a 

Idem Slomanti diStntica. Parta I : Sfotìw dei a ictal rigidi 
.l-'aèm, 1^72, in-a con figure ' J u - ' - ; ; • ,. - : « % 

i moto dei sis îimi ligldlit Padova 1888," in-b , 
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